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LE DISGRAZIE SUI MONTI 

Per piii aspetti l'articolo di 
Toni Gobbi (.Lo-Scarpone . 
l.o nov.) astringe ;airatten2io-
ne e provoca una pur conte­
nuta replica. . >̂ '{•: 
• I fatti, penosissimi e depre­
cabili, sono connessi a quella 

' attività varia, diffusa, «orma­
le orma^ che,è,;^UL?Ìfts.VKS4 

"ficiente dire . si svolge m 
montagna i: Per- un. eî Uó ap-

• prezzamento di cause e di mo-
ì.di, ; essi vanno posti in > rap-
'porto cbllo spirito dei tempi, 
.colla massa circolante ad alta 
quota, "col rischio • conn'atui'ato 
all'esercizio dell'alpinismo oc! 
al semplice vagabondaggio in 
altura-in dipendenza - di per­
sone, luoghi, altitudini, intem-

- perle e cumulo di, circostanze 
avverse, col. contatto — dive­
nuto sovente improvviso — tra 
folla e montagna. • • . . 

.Kon si. tacci chicchessia di 
sordità a voci che esprimano 
problemi dolorosi o richiami 
pressanti. Quel che solo conta 
e l'esame sereno e spassionato 
delle circostanze e delle cau­
sali, anche indirette, ,non ulti­
me quelle che risiedono'nello 
ambiente " umano quanto a 
realtà di tendenze- psicologi­
che attuali. E se l'esame stesso 
abbia copehiuso. con'uh!«nien•-

, te da fare > di Veramente» efll-
' cace, nessun s'a'donti del silen­
zio o della espressa conclu­
sione. • , • , ' 

' - • : ' * 

T a l u n o d e i i l a t a l i i n c ' d e n t i è 

- .dovuto all'imponderabile -che 
spazza via la miglior accura­
tezza di mezzii, aoprtestamenti 
e tecniche cognizioni. Di fron­
te a questi casi si rimbrotti il 
destinò. 

Altri dipèndono da -àttimi di 
smarrimento in .manovra o 
dall'inconsiderato getto di pri. 
mordiali regole pur ben note 
a chi si accinse all'imoresa 
modesta o di polso che fosse. 
Lamentazioni non servono, né 
rimedi. Gènte che sa il fatto 
suo, talora si spof;lia del far­
dello tecnico-sperimentale per 
un più libero ed intenso godi­
mento dell'alpe. "Vivo e bru­
ciante ancora' è ih, noi il ri­
cordo di quél superbo alpini-

, sta e rappresentante il CA.I., 
' ' slegatosi sa ghiacciaio; nel più 

- radiosa.iole di.PssqUa.e ih-
goiattì •Bàiife*rep'àetrf«f*=^-'=*** 

Altri ancora conseguono ad 
ascoso difetto di attrezzaura. 
E basta si riveli in un punto, 
al momento conciale! Ma pure 
là ove emerga minor capacità, 
tuttavia il fal^to.afttcsta tecni­
co apprendimento cui il con­
corso di congrua dose di buon 
senso — venuto invece a man­
care — avrebbe assicurato il 
superamento della prova, 

to fuoi" dagli impacci, dopo 
stentorei suoi richiami o tro­
vato in.ritomo dopb la bufera 
si meraviglia altamente delle 
ricerche e poco manca che ri­
paghi con tracotanza la Guida 
o quel^ disgraziato partito al 

'ti-g^S^cQfav ai JeoafiLpSssiS) 
il pencolo.-Oh Guide,,amiche: 
0'custodi di Rifugi; al liUdHtl 
»i«illarL.eBlgodl foste e slete 
testimoni òtì attori'in contrat-
dittorio! 

E si pensa..che cotal genia 
possa. mut?"ré"„mentalità? .Con 
le gite'sociiali?'Ma anche in 
queste si sbanda, ci si perde 
e... finaln">rte ci si ritrova. La 
verità è che vi ha un Dio non 
solo per gli ubriachi. 

L'A. lamenta lo scadimento 
delle Gite e delle familiarità 
sociali, la rarefazione grave 

non esagerare 
partecipanti, della qualità me­
dia di essi, della renitènza : o 
rifiuto' agli • ordini'chè ;:puf isl 
adeguano allé^'sitiiazioiil; Ah-
che dove non" scappa fuori il 
fatto letale, azioni di - rimo-
str^ànz ĵCd umiliazioni, ^cor.agi jf<̂ ll6- igii;ai«-:,4ell,'aii)b}entè.',.al 
glaii^;Ml nà .datti;il r9eglió,di^ù^lei.acpfdlQnq.?jjP;perchè5aT-
sà.stessoÀ>ià^klia 4hcohlràt<». ifé^ 
sponsabilità;' ttia " troVa" tfiffli 
'cfl8..aiiilBltràtW.per la eShi? 
ÌjiesSltà: dèi fatti e tanto piil 
a perso'nè digiune di ogni co­
gnizióne della montagna. . 

Una gita sociale è sempre 
sul p.ùnto di-diventafé'un am­
masso idi grane. Al ' disgrega­
mento del gregàrij.si affianca 
la diserzione dei Capi, ma la 
constatazione non riporta le 
cose • al lodato tempo che fu. 

Ed ora ai mezzi meccanici 
di ascesa, collo sbalzo in pochi 
minuti, per 1000, 2000 m. di 

JLa t&ssevn del Cluh Alpino 
o di altro WJnte non é^néihai 
pretese essere unOf laurea 

ftcacì, a scadenza bre-ve o lun­
ga; non- esistano e non ss ne 
debba creare la lUwsione.- f V 

Servirebbe à<iiialcunó,-^l C. 
A. I. tra altri, prendersela con 
le teleferiche per riflesso delle 

dell'alpinista medio e auspica 
la ripresa delle prime e la neo­
formazione dei secondi. ' 

Quarta serie numerosa di 
sventure colpisce: i raccogli-

4ori di fiori alpini. Disequili-
brii o cedimenti fisici improv­
visi, frane o slittamenti natu­
rali ne sono all'oHgine. Qui 
neppure vi è luogo per sug­
gerimenti rimedianti a caràt­
tere alpinistico. 

Gite sociali: per fortuna ra­
rissimi nella -storia gli esiti 
letali. -

.Ultimi restano i viandanti 
men solidi e validi, meno an­
cora provveduti di nozioni e 
d'esperienza, soli od ,in. com 
plessi scadenti, che effettuano 
imprese superanti le singole o 
medie possibilità e terminanti 
in disastri per poco che cir-
costanze — prodottesi entro o 
fuori dell'operato singolo — 
alterino il già malcerto equi­
librio dell'assieme. 

La rassegna presente non 
Investe gli incidenti occorsi a 
cordate condotte da Guide al­
pine. Per esse infatti parlare 

- di impreparazione e di defi­
cienze* di addestramento od 
ambientali e tecniche sarebbe 
una teorica contraddizione in 
termini. Salva la prova con­
traria, ben intèso. 

Genesi e svolgimento degli 
eventi mettono iptanto'in evi­
denza sopraggiunti fattori psi­
cologici e meccanici. 

---In ogni dopoguejTB-'Io «piri­
te'pubblico-procede per vie più 
leste ó' dense di avventura.'Uri 
paese disperde aspetti del pas. 
sato modo di sentire e agire 
e altri ne sostituisce. Ad im 
periodo -di compressione su. 
bentra un moto espanso,, un 
reclamato recupero, una giòia 
di risorgere dopo l'incubo. 

Cosi anche nel campo del­
l'esercizio alpino, inteso in 
largo senso. Gli accorgimenti 
e le coraggiose prestazioni'del-' 
la lotta hanno acuito intra­
prendenza e decisione rele­
gando la ponderazione e l'im-
nossibile fra i ferravecchi del­
la retorica. Osare, emulare, 
strafare anche, accompagnano 
per tanti l'insofferenza di tra­
file addestrative, di consigli, 
di comandi legittimi. 

Per incidenza, con lealtà si 
ammetta però che,se la pru­
denza e la cognizione salva­
guardano spesso da disastri, 

'alcuna volta con inversione di 
marcia od altra misura se li 
tirano addosso, tal'altra incep 
pano il compimento di"impre 
se effettuabili ed effettuate 
nelle stesse condizioni di luo-
g o e tempo. 

Lamentiamoci pure- insieme, 
pua ci si persuada che né il 
giusto rammarico né eventuali 
richiami del C.A.I. Centrale o 
periferico ricostituiranno un 
costume che svanisce perchè 
contrastato da divergenti ten-
c}enze dei tempi, dal gusto del 
f̂ runoo amicale ristretto e 
sciolto da calendari prefissati 
e mète presìabilite — dal gu­
sto cioè della cordata, forse 
prematura — dalla smania del 
far presto, dal carattere delle 
folle ignare o boriose e dis­
sennate che i trasporti mecca­
nici vomitano a, ogni viaggio 
sulle alture. 

Sterili nostalgie! Intanto noi 
non approviamo là limitazio­
ne degli associati ai ' Sodalizi 
alpinistici,, anche ìse portano 
ad' una generale meno stretta 
colleganza. Sussistono tuttora 
Società . con, 'arjs di. fatniglia; 
le. jmporl jSftzionl del.CA.I., le 
Softòsézioni .dèlie" maggiori, 
qUBlle dzièHdall in sgecie, là 
respirano senz'altro. La for­
mazione dei gruppi e gruppet­
ti distinti — da cui le corda­
te — non è rallentata. Con la 
limitazione, la gran massa, ri­
masta fuori, darebbe forse mi­
nori esempi di • pericolosità e 
buaggine? 

Quanto ai Direttori di gita, 
lo si dica ben chiaro, il rischio 
di responsabilità civile, e pe­
nale cresce in ragione della 
forzosa mancanza o scarsità di 
conoscenza Individuale d e i 

dlsllvèllò'procurato In "ondate 
al gaietto" sciame che si span­
de Inconscio sulle ampie di­
stese-tranello e irride a saggi 
consigli di prudenza. ^ ; 

L'A. chiama In causa 11 C. 
A.I. per provvedenZe e rimedi. 
Osserviamo anzitutto: se quel 
citato Presidente sezionale '— 
o qualificatosi tale —•. fosse 
Il prototipo dei Dirigenti 11 
Sodalizio, non sapremmo con 
quale logica pòssa attendersi 
da esso cotriprensicMie e misu­
re. Il rilevato silenzio' degli e-
sponentl 11 Club sul proble ' 
ma. Insinua presunzione di In­
sensibilità o di Incapacità a lo 
ro ciarlco personale e sociale. 
L'appartenenza Infine — giu­
stamente pensata — dei Caduti 
a questo o quel Sodalizio al­
pinistico, contiene una generi-
ca presunzione, di insufficien­
za negli iscritti. 

Che si pretende-allóra da 
Organi presentati con tali ap­
parenze •'"di minorata costitu­
zióne? , 

Veniamo, ali-sodo v-la.4essera 
dél.C.À.I. od altro Ente non è 
né mai pretese essere una lau­
re e men ancora un certificato 
di abilitazione alpinistica. Non 
si ravvisano necessarie ^ pro­
clamazioni di cosa ; talmente 
notoria. In ogni Ubéfa àssociia-
zlone accanto ^d éSpèrtl ci so­
no le diverse capacità in gam­
ma infinita. ' Il C.A.I. o suol 
Rappresentanti si astengono 
dalla discussione non certo 
per difetto di criteri o per 
morale, aridità. Questo almeno 
ritoniamo. 

E pensiamo che rimedi ef-

flUalfii.acpedQneTjj'J ;perchè, au-
tHcrf:.dl-Kloei:-di!&èsìsnt<*-Sfcl#-' 
ttìriò "ehi-«lliìiiHàìiao .lèifatl-
fcàtè.j.iSfcg.lf .fìau.fce. .Mi ijòbfeè^è 
già flbrèriti gite cìòmpléie, uni­
co modo per conoscere la mòn-
taglia invernale?» ' 

Moda, comodità, bellimbu-
stismo Imperano.' n C.A.I. sop­
porta e continua ad allevare 
colorò che con"le.turbe non 
si imbrancano. , . ., ' 

Chi òisa deplorarle perchè 
In giornate di punta o di neve 
avversa avvengono sulle di­
scendenti piste vere ecatom. 
bi di stinchi di caviglie ed ar­
ticolazioni? I giornali taccio, 
no, i. giornali che. si buttano 
a pesce sulle disgrazie alpinl-
<;tiche reSocontando in nerissi-
mo stile scempiaggini e incon­
gruenze e tragiche amenità, 
Almeno non alimentino il can 
can coloro che sono in grado 
di collocare il deplorato ev '̂n 
to nelle proporztont, • onche 
stotistic/ie. che gli spettano. 

Quale Ente o creatiira. ap­
passionata del monte non au­
spica che le Guide non siano 
chiamate, a fungere da necro­
fori con tanta frequenza? Ma 
con la massa, l'ambiente fisico 
e atmosferico di speciale ' ri­
schio, i, complessi .personali 
cosi svariati, la stoltezza del 
procedere, l'immagine del Dio 
protettore ritoma tmlca,.beni­
gna, superiore. 
' Non si pretenda dunque che 

il C.A.L od altri regolino i mo­
di di frequentazione della mon­
tagna od in-ventlno salvaguar. 
die affidanti. Fino a'contrario 
avviso chi'vuole acquistare co. 
ghizionl sa dove .rivolgersi. 

Si -vuole comunque qualche 
concreto . < pugno nell'occhio > 
per le turbe? Lo si "lazzi ed 
alla sua efficacia cre'da chi è 
disposto. Da parte nostra non 
ci illudiamo: l'umanità non 
può esimersi dal pagare uno 
scotto per una otfirità non da 
tutti ma aperta a tutti. , 
,, MalgiracJo, eccellenti ..coUauT 
date norme-costruttive e di 

Là speàizione 
sulle montagtié dell.Koggar 

Secondo -notizie in data 
9 corrente (fi» Tam?iurasset 
(Africa èqualiònale, france­
se) ' la spedizione italiana 
Ghiglione,- Gi4iùa;ci - Mezza-
testa, d i cui «avevamo an­
nunciate* a sucttempo la par­
tenza nelV Salifirà' centrale, 
ilvternàtasì'-' èi§n . cammelli 
nell'aspra regione montuosa 
dell'Hpggar, h^ scalato ima 
diecina eli v^tle, fra cui la 
màssiinàj il Tànat (m. 3004) 

Ile. tìk.piùj5òsi^i^a a;^f | icilei 
irèeléBrelìamlStiCm. 286Ó). 
. t à specìi^loiié haraccolto" 
inoltre materiale ..scientifico. 
Essa èr stataf.a&òmpagnata 
dà un principe-rfituareg » e 
ripetutamente «cevuta dal 
re ; ̂ ei « tuareg »v. •- - ' '• ' » 

,E* questa: la: prima'«pedi-
zione italiana 'che rampie 
ascensioni e ^ricserche nella 
impervia zòna; dTèll'Hoggar, 

•+. 

PROBLlUf ALPIMStiCI 
» • * ' • 

che «si rìniioifano come la la jnna...» 

nauticais*cpndotfà;-<;rognlV4nn6 ^iStl^tiSt 

Ea T P àirépsala 
sciistica 

delle ]>oÌoiiiiiti 
Per- i portecipanti alla 

« Trat;ersata. Bciistica' delle 
Dolomiti »,iorganìzzata dal­
la Sezione, ^^Sci'dtqri della 
S.E.M. Milano coi patroci 
nio del nostro giornale e che 
inÌTderà- il : Sito svolgimento 
la sera del- 18 corrente, la 
Società Pirelli 'di iMilano ha 
offerto a tutti «n'allacciasci 
tipo « Cervinia »;'che torné 
rà particolarmente: iitile. ' 

Quanto ai'prbdatti^fferti 
dalla SocietàjG. Grippa e C. 
di Milano sarà bene precisa­
re che la Vegetallùmina ha 
particolare,applicazione nel­
la prerenziorte, e.cura delle 
scoftoture 'soIari:.Cnel caso 
augurabile ^dvsplèndide gior­
nate) e in tutti i casi di di­
storsioni, contusioni e strappi 
muscolari;•ma speriamo che 
per questo secondo uso non 
ve. ne siabisognórinoltre è 
da tener • presènte 'che il 
Caffè Hag •>(sempre ! della 
ditta Grippa)»-essendo"privo 
di caffeina, elimina gli effet­
ti dannosi'. cheff^!g^a esplica 

qualche-nave va a fondo: si 
dovrà perciò cessare di navi­
gare od argomentare divieti 
drastici e costrizioni? 

Chi -vuol capire i tempi ten­
ga gli occhi aperti e si dia ra­
gione di quel che avviene at­
torno, del come, del perché. 
Egli si avvedrà che 11 corso 
degli avvenimenti in ogni set­
tore, per nuòvi spiriti e modi 
di azione, segue la linea del 
più forti impulsi- seminando la 
strada di nuove esperienze, 
dolorose, ineluttabili. 
1 SPECTATOR 

degli 6rii. 

Il Bif. Zsigttioiidf ̂ Comici 
aperto a pritdarera 

4=1.3 Sezione d i i Padova del 
C.A.I. informa che, a titolo di 
esperimento, 11 Rifugio Zsigmpn-
dy-Comici alla Croda del Toni 
ve r rà aper to dal 15 marzo al 30 
apri le p . v . 

La re t ta giornaliera (compre­
so vi t to , r iscaldamento, servizio, 
ecc.) è fissata in L. 1700 pe r 1 
soci del C A I . , non soci L. 1800. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiinniiiiiiiitiniiiiuiiiiniiininiiiiiiiuiiiiiiiii^ 

La Parete NE delFÀjarnola 

Non fe da oggi che molti gi­
tanti, rifiutano attenzione e 
consenso a savie raccomanda­
zioni ed esortazioni delle Gui­
de o del Direttori di ^ita. Chi 
ha capeggiato comitive del 
genere ne sa -qualcosa. Né di 
oggi è la sicumera di chi, trat-

Furono le poche righe dej 
Berti (Le Dolomiti Orientali, 
p. 555) a' farci pensare ad una 
nuova via suU'Ajarnola; e l'a­
ver visto il monte proteso ver­
so il versante di Padola con 
una l u n g a parete racchiusa 
fra la via bianca di una re­
cente frana che la solca dalla 
cima alla base, e un lastrone 
compatto, pressoché verticale, 
culminante In alto con un tet­
to di vaste proporzioni come 
se una gigantesca f e t t a di 
monte fosse stata tagliata pro­
prio sotto là cima In senso 
verticale e fatta scivolare giù, 
fino in fondo. 

La parete che' è nel mezzo 
é "resa caratteristica da un 
grande diedro che comincia a 
un terzo, cii'ca.'di essa',' 'e''tér-
mina .soltanto 'ccJn la 'f órtellet-
ta- della "'cima, offrendo còsi 
naturalmente una di quelle vie 
d'accesso che si sogliono chia-
fftàfé aiféttjàl^e^'^einilflgìgt.' 
tendo I aeviàwóni''s^ iion' limi­
tate e dovute alle eventuali 
eccessive difficoltà di tenere 
sempre la verticale da essa 
segnata. 

Ci po"rtammo la. mattina del 
6 .settembre 'lSf48,' partendo 'da 
Pad'ola'e toccando'il laghetto 
d'Ajarnòlà (m. 1597) 'nascosto 
fra i mughl e gli ultimi abeti, 
su di caratteristico promonto­
rio, poco visibile dal basso, 
ma rilevato In maniera assai 
evidente, che sta di cóntro al­
la parete, una cinquantina di 
metri sopra l'avvallamento per 
il quale si scende, proprio sot­
to le ghiaie del monte, agli 
stupendi prati di S. Antonio 
sul valico di Monte Zovo (me­
tri 1482). 

Per un paio d'ore osservani-
mo col binoccolo tutte le par­
ticolarità della parete che si 
ergeva di fronte, vicinissima. 
Nella prima .parte essa presen­
tava (attaccandola alla som­
mità eli un cono di deiezione 
in corrispondenza della vertl 
cale calata dalla cima), ròcce 
rotte, evidentemente non dif­
ficili; macchiate c[ùa e.,'là:da 
verdi; più su, a circa,un-ter­
zo, si presentava ima prima 
ampia terrazza lievemente de­
gradante verso il solco bianca­
stro della frana, à destra, ' e 
Incuneantesi, a sinistra, al pie­
di del grande diedro. Sopra la 
terrazza incombeva là parete 
vera e propria. Anche il mo­
do d i ."uperare questa, parete 

apparve chiaro, dal basso: più 
facile doveva essere obliqua­
re' a "destra, ad angolo iréttc), 
fino a raggiungere alcuni' ca­
mini pifoprio suUa «via*della 
frana che 'avrebber.q 'portato 
ad una seconda terrazza, a tre 
quarti della salita, terrazza 
cne apparve facilmente per­
corribile a sinistra fino a rien­
trare nella Verticale" del die-, 
dro. Ma molto più logico era 
percorrere interamente il fon­
do del d.iedro senza scostarsi 
né a destra né a sinistra e 
salire direttaniente fin dove 

la descrizione.'dei Berti, op. 
cit., p. 555) non offrono alcun 
Interesse ' e si'svolgono fati­
cose e monòtone (specie là; co­
mune, dall'est) per; ghiaie e 
scoglloni, questa per la pare­
te NE ha'tutti gli attributi per 
Sostituirle come via di salita 
(s'Intende per rocciatori, non 
per turisti). 

E', la più elegante, .almeno 
finora, e la più bella. Né era 
stata prima percorsa, come ci è 
risultato anche da attente ri­
cerche. Segue la relazione tee-

•.iir!'-*'-.}: * 'S '? > ' " / . : -V 1? t . I . i v i ' ? • , . • - . . •'• . • • •• ' ' . - •••• • 

.f %^^f: dei G.A.I. Mi lano 

Giovedì, Grasso 23 febbraio 
, -Grf^nd IIotel-'C'O'Hti^n'e^t^t al;.—-' 

'"^"liàTtjà&'zioriàle Vèfeiia A'MurradSl' C.À.L ivii-
•lano sarà eccezionalmente animata. Soci e amici 
si tengano libera la serata. Tutti facciano attiva 
propaganda, acquistando ,e collocando anche i bi-

/glietti spediti a domicilio: a L. 1500 per soci e stu­
denti, a L. 2000 per gli altri. 
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uno strapiombo rosso pareva 
chiùderlo in maniera insupe­
rabile. E questo fu l'unico 
pùnto che ci lasciò incèrti in 
quella esplorazione... ocìulistl-
cà. Fino là Saremmo certamen­
te arrivati. 

Infatti-il giorno dopo, 7 set­
tembre, ; percorremmo sehza 
esitazione tutta la vìa fin sot­
to lo. strapiombo. E qui '>cl at­
tese .una lieta sorpresa. • Il fon­
do del diedro slncimeaya, pro­
prio nel ilato della parete di 
destra. In .una specie di bu­
dello (iiecò che ci perinisè d i 
innalzarci sehza eccessiva dif­
ficoltà' e di superare poi in 
una fessura, che sembrava co­
struita su misura, anche l'ul­
timo ostacolo. • ' . r 

•Dopo, un tratto ,di corda 
giungemmo alla forcella e 'dl 
là, In pochi minuti, alla vetta; 

La salita, molto esposta, pre­
senta nel complesso medie dif­
ficoltà e si èvolge, specialmen­
te nella seconda parte; su roc­
cia molto solida. E poiché le 
altre vie dell'Aj amola, dal-
l'estidall'oveste.dalnord (cfr. 

nica, che è stata comunicata 
anche al Berti, per la nuova 
edizione della sua ' bellissima 
guida. 

Relazione tecnica 
Monte Alarnola m, 2456 (Do­

lomiti Orientali, Gruppo di P o -
pe ra ) . Pr ima ascensione per la 
pare te N E . 

La parete è carat terizzata da 
u n a - visibilissima r iga bianca 
(percorso di una frana staccata­
si dalla vet ta) , che la solca In­
te ramente fino alle ghiaie. A si­
nistra (est) di de t ta riga la pa­
re te presenta u n grande diedro 
verticale di roccia grigia, che 
termina; in alto in u n carat ter i ­
stico camino fiancheggiato a de ­
stra ,da xm g rande • s trapiombo 
rosso che.' sembra chiuder lo Ik 
tetto. Caratterist ica della pare te 
è anche una g rande terrazza 
ghiaiosa a circa m e t à altezza 
della paré te s t e ^ a . I ,a via dalla 
base Tàggiimge l a ter razza e -pel 
diedro e il successivo camino 
tocca la cima. ; :_ . 

Attacco sulla ver t ica le della 
c ima , dove U ghiaione termina n 

carat terest iche roccette con v e r ­
di. Su p e r queste, senza diffi­
coltà m a su roccia poco sicura, 
prima verso destra poi verso si­
nistra, fino, a raggiungere la 
grande terrazza. Si a t t raversa 
questa salendo Verso sinistra, 
portandosi ' sotto là faccia des t ra 
del diedro, ve r t i ca le ' e solcata da 
un sis tema di para t ine e s t re t t i 
camini. Su diri t t i superando a l ­
cune difficile fessure, fino ad e n ­
trare nel grande camino t e r m i ­
nale. Queste^ presenta t r e s t r a ­
piombi, corrispondenti ad a l t re t ­
tanti massi incastrati , che si sii-
perano tu t t i (quello finale con 
difficoltà) sul la , pare te di s ini­
stra (roccia o t t ima) . SI ar r iva 
cosi ad u n a canale ghiaioso e 
roccioso c h e ' s i r imonta fino alla 
fotcelletta d i cresta. Di qui , su­
perando o aggirando, sul ve r s an ­
te i ; uno spuntone, rap idamente 
in Vetta. Altezza della pare te m e ­
t r i -350 circa ore 2.' 

Oreste Bareggl.« (CAI Padova) . 
Ezio Pranceschinl (SAT Tren­
to) , - .7. sett.einbtefc]l948. , . 
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Un alpinista fra i 
nuovi Sottosegretari 

Abbiamo appreso con pio-
ceré- che neli'-itltima asse­
gnazione dei Sotfosegréta-
riati, quello della Pubblica 
l'struziorie, è stat&affidato al-
l'auw. Virginio ,jBertinelli di 
ComOf Consigliere, centrale 
del C.A.I., alpinista tanto 
appassionato ' elianto, -mode­
sto, nostro' fedelissima ab­
bonato da tanti anni. 

Mentre ci congratuliamo 
con lui per l'alto incarico ri­
cevuto, formuliamo l'augu 
ria che egli riesca a distin­
guersi nel ' dufó e impor­
tante lavoro, cc(n Vintelli 
genza è la dirittura che tutti 
gli riconoscono." •:--•••-

Nella Gazzetta del Popolo 
del 5 die. il collaboratore 
Vittorio Varale criticava giu­
stamente la , propòsta,. fatta 
qualche tempo fa dal col-
laljoratorè del Popolo Nuo­
vo di Impedire in modo as­
soluto ..agli alpinisti di an­
dare in montagna- -senza 
gtilde; «Non. è- lecito che 
iruppi — sia pure esperti, 
ma senza controllo" — salga­
no incontro a sicura't?)-mor­
te, ed infine non è lécito che 
i eruppi delle guide non 
debbano essi soli avere le 

'Chiavi di- comando delle 
montagne...» Al, che 11 Va 
rale replica: « Tutte, le opi­
nioni sono rispettabili, ma 
questa è condannabile sen­
za appello... » ed invoca la 
libertà di rompersi il collo, 
riippossibilltà pratica , di 
far rispettare il « divieto di 
transito » e l'inaridimento 
di quella córrente che in 
questi u l t lmlanni ha spinto 
i gloT^anl versò le.più gran­
di imprese., 

La stessa,, identica pole­
mica è sorta jiella mede­
sima Gazzetta, nel 1906, 
qttorontatre onni fa (!), tra 
il collaboratore d'allora, O-
reste Fasolo, il sottoscritto 
in "tre articoli: « Il diritto di 
ronipersi il collo», «La psi 
che a 3000 m. d'altitudine» 
e «De re alpina»; lo giun­
gevo alle stesse conclusioni. 
Solo che oggi la questione è 
superata e òhi la vuol far 
risórgere ha^tutt'al più. il di­
ritto (li essere classificato tra 
le... mummie. E ciò non solo 
In grazia a Cassin e compa­
gni, citati: dal Varale, ma a 
tutti 1 «senza guide» di tutte 
le epoche, da "Weitenmann a 
Von ' Barth, da Javelle al 
Puiseux, da Gorret a Vacca-
rone, da Kennedy a.Tyndall, 
dà Florio a Ratti, da Mum-
mery a Mallory, da 'Winlcler 
a Preuss, da SoUeder a "Wel-
zenbach, da Zslgmondy a 
Purtscheller, dà Fanton a 
Comici; ecc. E scritti.polemici 
su questo argoménto ihe sono 
'S6'm^rsT*rMf!ir'W?"KittT f 
paesi, fin da-mezzo-secolo fa 
(vedi' Treptov, Richter, En-
zensperger, Lammer, Paullce, 
von Martin, Meyer, Planic, 
Konig, Casella, ecc.) che og­
gi sarebbero assolutamente 
anacronistici. 

Certo che il numero vera­
mente impressionante di vit-
lime della montagna dell'an­
no scorso dà da pensare e 
giustifica la preoccupazione 
e le proposte di rimedi dra­
coniani; se n'è discusso pu­
re nelle riunioni del C.A.I. 
e sui giornali e riviste spor­
tivi e si è sempre venuti nel­
la conclusione : che ci sono 
troppe comitive di inesperti 
e di, imprudenti che si av­
viano,, materialmente e mo­
ralmente impreparate, sulla 
grande montagna. Ma ciò 
che non si è detto ancora 
chiaramente è II perchè que­
sto avvenga.. Ora, a mio iho-
do di vedere, una delle cau­
se, di questo stato di cose 
va ricercata nell'esagerata e-
mulazióne, specie tra l gio­
vani, provocata dal «tifo 
per il sestogradismo, col 
conseguente deprezzamento 
delle imprese considerate 
difficili in. altri tempi. Co­
sicché avviene troppo so-
•yente che comitive di de­
buttanti In alpinismo. si av-
viino senz'altro su per ì 

denti avvengono in terreno 
relativamente facile; inoltre 
gli alpinisti durano pochi an­
ni: la passione per la mon­
tagna si estingue presto (ge­
neralmente col comparire del 
senso di responsabilità) an­
che perchè la montagna là 
hanno^nei .njeryi e noji è.pe-
hefratà-nèV sangue! "•'"' 

Alla mia età — ormai so­
no un alpinista giubilato -— 
non posso esser sospetto di 
partito preso ed ho ai miei 
tempi .troppo sostenute le 
parti •:, dell'Alpinismo senza 
guide peC essere tacciato di 
conservatorismo o misonei­
smo. La mia sincera speran­
za è che il CA. Accademico, 
recentemente ricostituitosi, 
continui sulla buona via e 
riesca: a frenare una tenden­

za pericolosa: anche perchè, 
come cobcludevo " quaranta­
tre anni fa negli.articoli ci­
tati Xsono pubblicati nei miei 
« Saggi sulla psicologia del­
l'alpinista — Lattes. (1914), 
« se - filosoficamente abbiamo 
il d i t i t todl romperci 11 collo, 
umanàrnénte abbiamo -il do­
vere, di sferbai:16 intatto per 
noi, p^i' la nostra famiglia, 
per .l 'iiòsiri amici, àggliiri-
gerei: per l'onore del nostro 
sport». ,11 ;che è quanto in 
coscienza - fio sempre, cercato 
di fare-anch'io! 

Rimane Una questione; il 
Varale' parla di « Inaridimen­
to di quella (jorrente che ha 
spinto.! giovani verso le più 
grandi-imprese» questo è il 
punto delicato della discus­
sione. Anzitutto, qual'è oggi 

(o quale deve-essere) l'ideolc, 
lo Scopo" Ultimo dell'alpini­
smo? p '.mi domando se le 
grandi, (veramente grandi) 
imprese .((larvino Nord, EÌ-
gerwand,- e simili) non si sa­
rebbero • compiute se non 
esisteva il « sestogradismo »? 
Ammesso. ,..eh"é-;,,rideiale del 
grande alpinismo .avvenire 
debba èssere l'esplorazione 
delle montagne sconosciute,, 
europee e,'extra-europee, la 
prepàràzloiie per tale gene­
re (il attività converrà an­
cora- sia. fatta coU'ésercizio 
del sestogradismo? 

Ecco' alcuni' problemi alpi­
nistici sul quali sarò lieto 
di conóscere l'opinione di 
colleglli alpinisti meno... ma­
turi di me. 

. Injr, P. HESS 
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I desiderata degli alpinisti 
delle Sezioni tosco-emiliane 
Il 29 gennaio scorso i 

rappresentanti delle Sezio­
n i del C.A.I. di Bologna, Fi­
renze; Livorno, Lucca, Pi­
stoia, Piacenza, Massa, A-
puania, Maresca e delle Sot­
tosezioni di Abetone, Rosi-
gnano Solvày, Officine Ga­
lileo (Firenze), . S.P.LC.A. 
( Livorno ) e Ansaldo ( Li­
vorno) si sono riuniti, per 
iniziati-va. della Sezione di 
Livorno, nel municipio del­
l'Abetone, a l l a presenza 
delle autorità locali e del 
Delegato tosco-emiliano del 
Consorzio Guide e Portatori 
del G.A.L 

Sono stati formulati voti 
perchè siano concesse ai 
soci del C.A.I. riduzioni di 
prezzo sulle pensióni, alber-
ghi, slittovie, nelle princi­
pali località montane del­
l'Appennino tosco-emiliano, 
sóiié(iifs*ao~J!Eiite-«turÌEmoi'S 
d i Pistoia e l'Azienda del-
l'Abetone perchè appoggi­
no la richiesta per quanto 
riguarda quest'ultima loca­
lità, auspicando in pari tem­
po l'ampliamento di 'piste e 
altri impianti sportivi all'A-
betone, previsti nel piano 
regolatore. 

Constatando la necessità 
di attuare un piano di se­
gnalazione itinerrai sci-al­
pinistici nell'Appennino to­
sco-emiliano e desiderando 
unificare il sistema di segna­

lazione d i detti itinerari,!voti perchè sia realizzato il 
hanno dato mandato al rap- ripristino del Rifugio Duca 
presentante del C.A.I. Bo- degli Abruzzi al Lago Scaf-
logna di coiicretare il piano 
stesso, che sarà sottoposto 
alle Sezioni del C.A.I. dèl­
ie Provincie interessate. 

"Vista la notévole attività 
svolta ' dal Comitato tosco-
emiliano, del Consorzio gui­
de e portatori, - hanno for­
mulato voti perchè la Sede 
centrale, le Sezioni e gli 
Enti del Turismo appoggino 
il Consorzio con la conces­
sione di contributi indispen­
sabili. 

Esaminata la situazione 
dei Rifugi nella zona tosco-
emiliana, hanno pure fatto 

faiolo e del « Cesare Batti­
sti» alle falde del Cusna, 

Per la realizzazione dì 
tutti i problemimontani si 
è riconosciuta la 'necessità 
di una maggior collabora­
zione fra Sezioni del C.A.I, 
ed Enti del turismo. 
•• Si è infine decisa una in­

tensa propaganda per una 
larga partecipazione • di soci 
al Congresso. nazionale del 
C.A.I., che si terrà nel pros­
simo giugno a Bologna e 
nell'Appennino tosco-emi­
liano. 
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Il nostro ossigeno 
Beret ta , 

I biglietti festivi 
dèi trasporti svizzeri 

Dallo scorso dicembre e fino al 
2 apri le p . v.; le imprese svizzere 
di t rasporto emet teranno n u o v a ­
men te biglietti festivi a l prezzo 
di corsa semplice per 11 viaggio 
di andata e ritorno. Dett i b i ­
glietti . va lgona per l ' andata 11 
sabato e la domenica e pe r il 
ritomo la domenica • - luned i 
fino a znezzsootta.. 

ghiacciai del M. Bianco o su 
per le rocce del Cervino. Na­
turalmente il M. Bianco ed 
il Cervino per le vie sòlite 
sono classificate di 29 grado! 
Ma che cosa possano diveni­
re, col cattivo tempo o per le 
condizioni della montagna o 
per indisposizione dei par­
tecipanti, le ^classifiche non 
lo dicono! 

Non sarà quindi mai ab 
bastanza raccomandato ai 
giovani di ritornare un poco 
indiètro ai sistemi pruden­
ziali dell'alpinismo neo-clas 
sico ,e di quello «accademi­
co » di buona memoria. Non 
si diventa alpinista completo 
in poche settimane di alle 
namento sulle erode, sia pu 
rè attraverso l'insegnamento 
delle più moderne scuole di 
alpinismo. Inoltre è un. er­
rore capitale far consistere 
il « non plus ultra » del • no­
stro sport in quella forma 
ultraacrobatlca che è stata 
chiamata 5° e 6 ' grado. A 
parte che per me c'è più 
« merito » a fare 11 quarto 
grado d'una volta che il se 
sto d'oggi, ablaiamo. troppo 
sovente dovuto constatare 
che l'uso dei chiodi, delle 
staffe e delle corde di tra­
zione ha come prima conse­
guenza che' le cordate se ne 
lasciano troppo facilmente 
sedurre e procedono « assi­
curate» là dove una volta 
non si pensava reppure di 
ricorrere a mezzi artificiali. 
Ne consegue ,che se si forma­
no così alcuni abili sestogra­
disti, non si formano invece 
iv«ri alpinisti; .troppi acci-
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Rag. Achille 
Crema . . . . . . . . L 

Matteo Campla, Como . » 
Club Escursionisti Napo­

le tani . , » 
R a g . . Carlo Baracchini , 

Spezia . . . . . . . » 
Amos Armaroli , . Bologna » 
Riccardo Rimprocci, 

Monza J> 
Rosolino Del Monte, Mi­

lano . . . ' . . . . . » 
Prof. Gianfranco Campe-

strini , Milano . . . . » 
Sci Club Cevedale, Mi­

lano ". . , » 
Gabriele Franceschinì, 

F e l t r e » 
Sezione C.A.I. Luino . » 
Vittorio Micottì, Luino » 

Abbonament i benemeri t i 
re 2000): Sezione Ticino del C. 
A.S. Lugano, cav. uff. Filippo 
Tassara di Breno (Brescia). 

Abbonament i sostenitori (Li­
re 1000): S.I.S.A.C. di Como, Al­
do Bianchini di Padova ; comm. 
Ferruccio Castiglioni di Monte­
catini Terme,^ doti. Guido Br i -
zio d i Roma, Sezione Lunense 
del C.A.I. di La Spezia , -Gruppo 
Amici della Montagna di Mila­
no, dot t . Antonfrancesco' Ciam­
pi d i Migliarino. , 

La Società Alpinisti Monzesi 
ci ha mandato un pr imo g rup­
po di 20 nuovi abbonat i fra 1 
Tiròpri sòci; l'Associazione Spor­
tiva « Valanga » di Milano ce 
ne h a procurat i undici ; la Se­
zione Camuna dell 'A.N.A. di 
Breno (Brescia) al tr i 14; la Se­
zione Lunense (La Spezia) ha 
offerto 8 abbonamenti ad al t re t ­
tan t i soci « quale premio della 
loro assidua att ività e presen­
za al le gite sociali organizzate 
dalla Sezione ». , , 

E poi le espressioni accompa­
gnant i gli abbonament i : 

Dott . Candido Materazzo di 
Tor ino : «Al simpatico e bel 
giornale, con i migliori vot i e 
augur i per la sua sempre mag­
gior diffusione ». 
, Nino Manani d i Legnago: « I 
tnigliori auguri e le p iù com. 
plete felicitazioni pe r la ,chla. 
rezza e l'utilità del giornale ». 

Rag. Luigi Sioll d i Gallarate : 
« Coi migliori augur i p e r 11 tuo 
foglio,, che considero ormai lo 
alfiere di tut to il movimento al 
pino-escursionistico nazionale ». 

Giovanni De Bernard i di Cila 
vegna : « Con piacere rinnovo lo 
abbonamento al giornale che 
amo come 1 monti e che mi t ie ­
ne sempre lo spirito ,• in monta ­
gna quando sono a casa e l'ul 
l ima copia l'ho sempre nel sac. 
co quando vado sui mont i ». 

Aldo Bianchini di Padova: 
« Con tanti auguri di sempre 
nuovi progressi al caro e sim. 
patico Scarpone ». 

Rag. Carlo Baracchini di La 
Spezia : w Rivolgo 1 mie i p iù af 
f et tuosi saluti a « Lo Scarpone » 
e alla sua famiglia, con l'au 
gurio di. essere ancora e sem­
pre , come sempre è stato, in­
te rp re te essenziale del nostro 
desiderio di montagna ». 

Avv. Michele lacobucci de 
l 'Aquila: «Seguo sempre con 
ammirazione la sua opera p re ­
ziosa e gli sviluppi del suo ve­
r a m e n t e completo ' per iodico i>» 

i l dott. Guido Brizìo del 
Q.A.I. Roma, ritornando su 
un argomento che già ebbe 
ad esporre nel 1948 al Pre­
sidente generale del C.A.I. 
Bartolomeo Figari, riscuo­
tendone l'adesione in linea 
di massima, ci scrive: 

< Il continuo aumento delle 
Sezioni del C.A.I. e del nu­
mero dei soci impone, se­
condo il mio modesto pare­
re,' l'esame di un rimaneg­
giamento dello. Statuto per 
quanto riguarda l'Assem­
blea dei delegati sezionali e 
precisamente ih numero dei 
delegati stessi. 

Se il mio calcolo non è 
errato, oggi l'assemblea dei 
delegati è composta di 400-
500 persone, compresi i Pre 
sidenti sezionali. S,e si pen 
sa che la-Ca,mera dei Depu­
tati si compone di circa 500 
membri per ' l'amministra 
zione dèi Paese, mi, sembra 
esagerato che il Club Alpi-

nò abbia bisogno di egual 
numero di delegati per la 
sua amministrazione. 

Penso che l'Asscrnbtea 
dovrebbe essere cosiitiitta 
dai soli Presidenti sezionali 
(e in loro assenza dai vice­
presidenti) con voti propor­
zionali al numero dei soci 
che rappresentano. 

E ciò anche in considera­
zione che, restituito ai soci 
di ogni Sezione, il diritto di 
eleggere il -proprio ~ Presi­
dente,: è logico pensare' che 
questi goda là piena fiducia 
dèi-'soci e-cHe sia, perciò, la 
persona più adatta e compe-
tetité a tutelare gli interessi 
sezionali e generali del C. 
A.I., e a dare la sUa-opera 
in un consesso dove vengo­
no discussi i vari problemi 
del Club Alpino.^A prescin­
dere pòi che ogni discussìp-
iie sarebbe più serrata, ì e 
concisa e sopitattutto- più 
conclusiva ».? ' 

attenzione' 
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LO SCARPONE 

Li ai n e v e 
Il seguente bollettino è desùnto ia Quella d§l Touring Club 
Italiano e dell'Ente Turifmo di Trento, cojnvletato da altre 
fonti dirette; le segnalazioni si HSènscono alla data, del 
10 febbraio, • , 

V A L L E D ' A O S T A 
cm. 

Courmayeur . . . . . 35 
La ThuilS 45 
Valtournanche (Cheneil) 45 
Breui l 115 
P ian Maison 180 
P ian Rosa . . . . . . 220 
Col le del Teodulo . . . 220 
Colle Cime Bianche . . 220 
Ayas-Champoluc . . . 45 
Gressoney la Trlnité •. . 100 
Kif. del Lys 150 
Cogne 35 

P I E M O N T E 
Chianalè (V. Varaita) . 50 
Limone Piemonte . . . 120 
Frafaosa Soprana . . . . 60 

• Bardonecchia . . . . . 35 
Sestriere . . . . . . . 60 
Clavière . . • . , . . 70 
Oropa 40 
Lago Mucron?; . ,5 , , , . . . 100 
Monte Camino" . .' . ' . ' 1 2 0 
Alpe di Mera 100 
Mottarone 80 
Macugnaga . . 
Cascata del Toce 
Rif. Città di Eustb 

. . cm. 
Passo Maniva . . . . 80 
Alpe S. Sisto 110 
Vallechlara 115 
Madesimo . . . . . . 1 60 
Passo de l l o Spluga . . . 120 
S. Caterina Valfurva . . 60 
Rif. Casati . 200 

VENETO 

Monte Tomba (m. 1600) . 60 
Passo Pordoi . . . . . . 130 
Cortina d'Ampezzo . . . 60 
Pocol 80 
Misurina . . . . . . . 90 
Passo Tre Croci . . . . 110 
Sella N e v e a 130 

T R E N T I N O 

Passo del Tonale . . . 110 
Bondone-Vanezze . . . 160 
Predazzo . . . . . . . . 35 
Lavazè . , . . . . . 1 2 0 
Paganèi ia . . . . .'••': 150 
Madonna di Campiglio . 65 
Campo d i Carlomagno : ; 75 

45! Rif, Marmolàda . . . . 1 8 0 
120 Col EodcUa . . . . . . . 9 5 
200 Passo Sel la 130 

PEH LO SCIATOBÉ- AlLPINlSTA 

snperare con 

P'f. MaHa Luisa . • . . . 220 Canazeì 
Alpe Devero . .• . . ' . 150 Passò di RoUe . . . 

T O M R A n n r A S. Martino di Castrozza 
L U M B A K D I A p^^^^, g. Pel legr ino 

S. Maurizio (Brunate) . 20 
Lampo dei Fiori . . . . " 2 0 
Pian del Tivano . . . . 25 
Pian Rancio 25 
Monte S. Pr imo . . . . 40 
Cap. Giuseppa e Bruno . 40 
Piani d'Artavaggio . . . 70 
Piani di Bobbio i. . . . 1 0 0 
Barzio . . . ' . . . . . 20 
Pasturo 20 
Xii. Tedeschi (Pialeral) . 40 

Foppa del Ger . . . ' . . 90 
Cimotto 110 
Rif. Grassi (Camisolo) . 200 
Foppolo 60 
Rif. F.lll Calvi . . .• . 200 
Rif. Magnolini (Pian de l ­

la Palù) 100 
Pontedi legno 35 
Corno d'Aola . . . . . 120 
Piani di Vaghezza . . . 100 
Pontogna . . . . . . . 70 

45 
130 
45 

170 

A L T O A D I G E -̂  

Passo di Costalunga . . 130 
Ortisei 40 
Alpe di S ius i . . . . * ; 100 
Santa Cristina . . . . ".*-• 40 
Selva Gardena . . . . 60 
Passo, Gardena . . . . 1:̂ 0 
Corvara 90 
Pralongià 110 
Colfosco . . . . . . . 90 
S. Vig i l io di Marebbe . . 40 
Dobbiaco 70 
San Candido 80 

A P P E N N I N I 

Penice 60 
Abetone 65 
Campo Imperatore . . . 75 
Campocatino 20 
Etna (Osservatorio) . ' . 180 

SCIATORI! 
al MOTTÀ^ONE 

n e v e 9 0 c m . 

fC LOMBARDA » 

A U T O S E R V I Z I R A P I D I DI L U S S O 
PER 

VAL GARDENA • CERVINIA • SESTRIERE 
tlUtlEROSE CORSE RAP DE PER PIACEtIZA 

PAVIA ED OLTRE PO PAVESE 

NOLEGGIO PULLMAN 
PER L'ITALIA E PER L'ESTERO 

PRENOTAZIONI E PARTENZE: LOMBABDA — P i a z z a l e 
Cadorna , 2 - Tel. 156.031 - 156.084 e p r e s s o l e p t i n c i p a l i 

A g e n z i e d i v i a g g i o . „„, . , . . , 

NOVITÀ' IN MONTAGNA 
'. N e l vostro s a c c o non m a n c h i mai il 

P U N C I N O SALUTARE 
// vero PUnCinO DELLO SPORTIVO 
Tonico, e n e r g e t i c o , in confez ione pratictj e d e c o ­
n o m i c a , i d e a t a e p r e p a r a t a a p p o s i t a m e n t e p e i g l i 

SCIATOHI e ALPINISTI 

FARMACEUTICA Dr. 
M i l a n o 

DOGLIA S. A. 
V ia S p a r t a c o 5 

Informazioni e chiarimenti presso 11 Socio del C.A.I. ragio­
niere POMPEO MARIMONTI - Via Vincenzo Toppa, n. 48 

(tei. 477.113) Milano. 
• * • 

SCIATORI per tutta la stagione invernale RICORDATE 

S E S T R I E R E 
... nella città del sogno e dell'ebbrezza bianca 
Un familiare ritrovo del C. A. I. 

Rifugio DM UGET-Venini 
(in. 2035) 

Pensione completa L. 130O - Pranzi L. 500 - Spun. 
tino L. 320 - Pernottamento camere .a 4 e 6 posti 
•con biancheria L. 350 - Pernottamento camerata 
L. 230 - Luce - Termo - Bar - Acqua calda -
Accoglienti camere pranzo - Soggiorno ideale. 

. T e l e f o n o S S S 

4 FDHIVIE: Ajpette (>.m - Sises (zcss) - Banchetta mii] • Fralteve oi») 
... e poi la GRANDE DISCESA : 

i r a i t e v e > Spoit lnia - OuIX - con gii «ntusiosmanU ISOO metri di dlslivello 
Prenotatevi inviando L. 300 per ogni giorno di 
permanenza. 

Prea t i i l s i l « lato nailoa.: CAI-DBIT - e iUSBIi SDBILPINA - TORINO 

Lungo u n it inerario sciisti' 
co si possono incontrare ca^ 
nalonl, aval lamenti , fossi,- m u ­
retti, Sentieri tra 1 boschi e 
ripide mulatt iere: uno sciato­
re che vogl ia compiere i m p e ­
gnat ive escursioni d e v e cono­
scere mol to bene le varie dif­
ficoltà da superare e d ' i m e ­
todi da adottare di volta in 
volta: altrimenti rischia diari-
dare a finire in fondo ad un 
canalone o di essere travolto 
da u n a slavina, o di spaccare 
gli sci durante un saltò o di 
sbattere contro u n tronco di 
abete e di troncare cosi il 
piacere del le l u n g h e scivolate 
con simil i altri spiacevol i e 
spésso anche seripsirni inci­
denti . • , •' 

Quando allo sciatore occor­
re superare ima conca od un 
cambio di pendenza deve pri­
ma di tutto accompagnare col 
corpo il pendio e piegare mol ­
to le g inocchia ne l punto che 
è più concavo. Ecco i m o v i ­
menti che egli deve compiere 
per superare una conca: , en ­
trando in essa s i sfiosti in a-
vahti, superando là parte m e ­
diana della conca si pieghi 
sulle ginocchia, durante la ri­
salita porti immediatamente 
all ' indietro il peso del corpo: 
le conche strette devono e s ­
sere prese di traverso: non di­
mentichi lo sciatore che at­
traversando un terreno ondu­
lato il suo corpo d e v e m a n ­
tenersi f lessibile e somma­
mente elastico: mai come in 
questo caso si risentirà l'utile 
effetto di un saggio e ben re ­
golato a l l enamento presci ist i­
co, con flessioni, rotazioni, 
p iegament i sul le cavigl ie . 

N o n è prudente scendere o 
salire per il centro dei cana­
loni, che spesso sono ghiac­
ciati e terminano generalmen­
te in u n crepaccio; sono inol­
tre copert i da n e v e instabile 
che p u ò dar luogo a s lav ine; 
è preferibi le che l o sciatore 
scenda o salga lungo i fianchi 
di essi: un bravo sciatore a-
girà sempre in questa manie­
ra e soltanto il temerario, che 
confonde l'agilità con la scon­
sideratezza, Si butterà giù per 
un canalone per dar prova di 
audacia e di bravura. 

La traversata di un cana-
Ione consiste in una salita od 
in una rapida discesa, obliqua 
con l'aiuto dei bastoncini e lo 
aiuto degl i spigoli a monte: 
non attraversate mai i cana. 
Ioni esposti troppo al sole. 

Per scendere lungo le m u 
lattiere ripide e specia lmente 
per que l le che sono chiuse tra 
gli alt i fusti degl i abeti de 
corre essere provett i conosci­
tori dell'arte de l frenaggio: il 
più sicuro è i l frenaggio a 
T in cui si può alternare il 
piede: per mulat t iere non 
molto ripide si p u ò adottare 
il frenaggio a V e di quando 
in quando. 'a l ternarlo con di 
scese diritte: se la mulatt iera 
è solcata dalle profonde piste 
gelate segnate dagli slittoni 
del montanari sarà convenien­
te scendere lungoni suoi orli; 
frenando a tratti con lo ' sci 
che scivola sull 'orlo esterno, 
premendo più o m e n ò e t e ­
nendolo più o m e n o incurva­
to a seconda del la ripidità 
della discesa. 

Presso i v i l laggi di monta­
gna sonò assai frequenti 1 
muretti che d iv idono i campi 
superiori dagli inferiori, for­
mando nel l ' ins ieme una serie 
di terrazze. S e quest i salti so ­
no ben coperti di n e v e e non 
presentano un notevo le disl i­
vello si possono superare por­
tando subito la tes ta in avan­
ti ed abbassando il corpo sul­
le g inocchia ben piegate: non 
occorre, spostare molto in a 
vanti lo sci anteriore. 

Se il muretto è molto alto 
lo si può saltótre: se sotto il 
muretto il terreno è in decl i ­
vio accentuato si può compie­
re il salto nel la direzione del­
la discesa: se. però il terreno 
è piano il salto diretto è cer­
tamente pericoloso per il con­
traccolpo alla spina dorsale. 
Allora lo si supera arrestan­
dosi con un . parallel > sul­
l'orlo e quindi compiendo il 
salto di traverso, c ioè paral­
le lamente al muro: durante il 
balzo ci si aiuta coi baston­
cini. 

Durante l e escursioni può 
capitare anche di dover supe­
rare dei piccoli fossi: quel l i 
che non superano il metro di 
lunghezza si sorvolano con fa­
cilità ne l lo stesso senso de l ­
la discesa. 

Quel l i di larghezza superio­
re si oltrepassano col salto: 
attirare le ginocchia molto v i ­

cino al petto e prendere lo 
s lancio quando la punta de l lo 
sci sorpassa l'orlo del fosso: 
il corpo non d e v e mai essere 
mólto inclinato In avanti, c o ­
m e pei- il salto dal t rampo­
lino, perchè ' la n e v e su cui 
si cade è neve soffice, non 
battuta e dà sempre un co l ­
po d'arresto: toccando la n é ­
v e uno degli sci deve essere 
portato alquanto In avanti; 
generalmente si al lunga Io,.sci 
destro. , ,, 

Queste sono per sommi ica-
pi l e regole da • seguire per 
superare i dls l ivel l i e i • salti 
durante un' escursione: se 
qualche principiante, dopo a-
ver - letto;, queste brevi note, 
pgtrà "evitare aua lche rnador-l 
ijàle, capitombolo, 'ciò^rnil c o n , 
sola -'asSal;'' 'X ' "•"• ' '• • ''.'"' " '"•'•"'' '• 

Stefano Be l lone 

Le se<!Sìovie di RarilunmJiia 
sniio sfate riattivate 

Dal 1' corrente tutte l e s e g ­
g iov ie di Bardonecchia, dopo 
essere state sottoposte al co l ­
laudo da parte degl i i n g e g n e ­
ri dell'Ispettorato del la m o ­
torizzazione, hanno ripreso a 
funzionare regolarmente. 

Le prove, severiss ime, h a n ­
no tenuto conto del tragico' 
inc idente di<Cesana per ev i ta ­
re ogni pericolo e sono state 
p ienamente favorevol i sia per 
il funzionamento c h e . per 11 
materiale . 

Gli sciatori potranno quindi 
con assoluta tranquil l i tà u s u ­

fruire del le seggiovie che, m a ­
novrate da^ personale esperto, 
portano^'da Bardonecchia al 
P ian de l S o l e e al Colomiqti. 

In Diemoria (lei cadali 

' 1 1 . 3 geririafo nel la mist ica 
chiesetta 4 I J Vanezze sopra 
Trento ; è.". stata inat^gurata, 
presenti autot i t^ e una gran­
de folla di v alpinisti e sciato­
ri, uria vfgriga di marmo color 
rosso cupo,"?in memoria del le 
otto v i t t ime'de l la ; tra^ica cor­
rièra'' del-' Bondohe , Precipita-' 

, ta un annò.'faV" Là'.ferga, 'òt-
. f erta :-idagUK amici ' - superstiti 

dei caduti e dalla S.A.T. di 
Trento, r eca / la seguente scri t . 
ta. . S'ctafori e alpinisti, ricor­
date gli amici periti tragica­
mente la sera del 2 gennaio 
1949-nello scendere da questo 
monte t è 1,'elenco ' del le otto 
vittiiriè.' inc«rd|» ie .a l fabet ico . 

regglàto con impegno e fervo­
re: 28 1 partecipanti e 27 gli ar­
rivati, ritirati uno solo. Ai neo-
campioni \xr\ plauso e l'augurio 
di rivederli l'anno prossimo, an­
cora tutti compatti. 

Ecco le classifiche della gara: 
Bambini dal 6 al 10 anni (m. 

2M circa di discesa Ubera): 1. 
Conconi Giuseppe, anni 10 (Fior 
d'Alpe); 2. Macciò Mario, anni 9 
(C-A.M.); 3. Solimbergo Vittorio, 
i Arosio Gianmario, 5. Polese 
Alvise, 6. Marioli Aldo, 7. Mar-
zorati Paolo, 8. Gariboldi, 9. Ar-
callazzl, 10. Farioli, anni 6. 

Raeazzf dal 10 al 15 anni (m. 
SUO circa discesa libera): 1. Galli 
Mario, anni 14 (CAJtl.); 2. De 
Gasperls Carlo, anni 14 (Gon­
zaga); 3. Solimbergo Italo, 4. AI-
maglonl Massimo, 5. Marzoll 
Fie'-franco, 6. Polese Lao, 8. AI-
maglonl Paola, 9. Gariboldi, 10 
Falladini ed altri 6. Fuori gara 
per supero limite età: Piero Co-
lor»ibanl. 

I.a premiazione avrà luogo la 
sera del 24 corrente. 

lini è ragazzi milanesi 
in gara ,̂ IIa Présolana 

Sulle nevi del Passo della Pre-
soiana si è felicemente svolto, il 
5 corrente, l'annunciato Campio­
nato sciistico milanese per bain-
bini e ragazzi, organizzato dal 
Circolo Alpinisti Milanesi, (Sotto­
sezione CA.I.'). I 

Nonostante le sfavorevoli con­
dizioni atmosferiche e il campo 
pesante, i concorrenti hanno ga-

Sciovie a Croco d'Aune 
e sul J^'eregal -

Dall'S ' gennaio ' è in fun-, 
z ione a Crocè d 'Aune u n im-' 
pianto sc ioviario i n località 
< Ai piloni >. De t to impianto 
è stato .anche in fumiione nei 
giorni scorsi sul N e v e g a l (Bel­
luno) : h a u n raggio d'azione 
di 200 metri che dà modo 
agli sciatori di r isal ire in bre­
v e tempo la Dista nevosa . 

In seguito a gravissime ferite 
riportate in una caduta cogli sci 
(trovati spaccati ai piedi) sul 
monti di Pinerolo, è deceduto il 
ragazzo Franco Tron di 14 anni. 
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D I A R I O 
SEMISERIO Parentesi extra-alpin 

Cercavo nel diario qualcosa 
di originale, di veramente 
« ea;tra >, per ro i . Trouato; vi 
parlerò di una mia impresa 
extra-alpina di anni fa, una 
sci-alpi?iisttca appenninica. Lo 
so, vi attendevate o lmeno il 
Karakorum 6 le Ande, cime 
eccelse con nomi da far venire 
la raucedine, salite che richie­
dono i campi-base e il terzo 
polmone di scorta e dalle quali 
è lecito ritornare con l'angina 
pectoris 0 almeno pon la diar­
rea. No. nel mioldiarid. non 
c'è alcuna cima all'angina 
pectoris: posso vantare al mas-

guent iss imo ; lo spazzaneve. Ci 
capitò di spazzare di tutto, 
anche arbusti e alberelli; tal­
volta ci spazzavdrrio anche tra 
noi tre. Così, traboUo e spazza 
(ométto le cadute p^r e s igen­
ze di spaz io) , giungemmo 'di 
taf do pomerigg io al JuogQ del 
pernottamento. Vncf bestiola 
imprudente (scoiattolo o che.) 
euifò u n investimmto Sfrec­
ciandoci dinanzi ^alle punte 
degli sci éìscomparendo nel-
l'abet}nc(.i Spej-auajno di itro-
vdre la jnccólà^loaflità abitata 
Cuno segìierìa e à^'ii^'^he baita 
a quota 1500),. ma ci dovem-

simo una Genoveffaspltze e 
qualche altra c imetto con d e ­
s inenza in < horn ». 

In ^ compenso ho un amico 
che è slato sulle Ande: per la 
cronaca Giuseppe Passadilà. 
Ha salito colossi di sette e più 
xnila con le mani in tasca, sor­
riso sportivo sulle labbra, ga-
rofano all'occhiello. E natu­
ralmente senza Tisert;a d'ossi­
geno e senza borsa per l'acqua 
calda. Ma ne riparleremo 
un'altra volta, oggi erano di 
scena gli Appennini . Scusa, 
amico Passadilà se ti antepon^ 
go gli Appennini . Brare m o n ­
tagne, borghesi e schive di 
eroismi, che ne l la buona sta 
g ione si lasciano salire doci l ­
m e n t e senza richiederti paten 
tini di arrampicatore. 

Ma noi quella tJoIfa ci an­
dammo d'invernOi stagione in 
cui ci puoi trovare certe bu-
ferette niente affatto tascabili , 
o l tre oi dolci nevosi pendii , ai 
canali gelati, • alle rocce in 
conserva sotto vetrato. Il gior­
no avanti lo impiegammo per 
l'approccio attraverso boschi 
e colli; neve gelatisslma. La 
nostra tecnica di sci era a l lo ­
ra un po' primordiale; fre-
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L'ACCIinTOillllIlEilTO SeilSliCO 
, organizzato doli C.A.t. di Roma v, 

a PLAN U l VA'LGAUOENA, 
a seguito delle condizioni di innevamento e 
delle richieste, è stato proiogato al 12 marzo. 

Quota L. 10.500 pei turno settimanale 
Infoimazioni e d i scr iz ioni p r e s s o l a S e z i o n e C.A.I. 

di Roma, v i a G r e g o r i a n a 34. 

mimMieillEWII-llloldige 
Il C.A.I. Sezione' < X X X Ottobre » di Trieste organizza turni 

sett imanal i dal 18 d icembre corr. a l 5 marzo 1350 presso 
l 'Albergo Leopoldo (70 letti, acqua corrente calda e fredda 
i n tutte l e stanze, riscaldamento centrale , ogni comfort ) . 

S e g g i o v i a d e l l a M a l g a Zirago, g i t e , t r a v e r s a t e e d i s c e s e 
t r a l e p i ù i n t e r e s s a n t i de l la R e g i o n e . 

Quote set t imanal i : pensione completa L. 8500. - Iscrizioni 
accompagnate dall 'acconto di L. 3000 per singola set t imana 
a l la S e z i o n e organizzatrice: v ia D . Rossett i 15, Trieste . 

Capita spesso, specia lmente 
in questo periodo di rinnovi, 
che qualche abbonato disdica 
la sua adesione, perchè r iceve 
già i l g iornale essendosi iscrit­
to al la Sez ione .C.A.I. Milano 
0 pressò altre" che danno L o 
Scarpone c o m p r e s o ne l la 
quota. , 

La cosa ci fa mol to piacere 
( a n c h e se economicamente 
non sia per noi u n vantaggio 
poiché gli abbonamenti ordi­
nari ci offrono u n maggior 
margine in confronto al l imi ­
te ridotto versatoci dal C.A.I. 
Milano per ogni copia offerta 
ai suoi circa 5 mi la soci) , per ­
chè dimostra che attraverso 
la lettura de l Lo Scarpone e 
delle cronache sezionali, l'al­
pinista isolato si convince dei 
vantaggi offerti dall'associa­
zione al mass imo Sodalizio 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f r l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

SCIATORI! N o n conoscete 
ancora l 'Alpe di S. SISTO i n 
•Valle Spluga? 'Visitatela: sa­
rete entusiasti . Accesso da 
Campodolcino (Sondrio) in 
ore 1.30. P e r informazioni 
rivolgersi a Schiavi , v ia For ­
ze Armate 8, Milano (ore 
12.30-13.30; 19.30-23). 

nazionale. N o n può essere al­
trimenti , come è dimostrato, 
per esemplif icazione, da quan­
to ci scrive il sig. Italo Man-
n u c c i ' d i Milano: ' ' ' 

< Non ho r innorato l'obbo-
nomcntò èssendomi Jattó'socio 
de l C.A.I. Milano e avendo 
quindi diritto a tutti i nume­
ri del giornale. Colgo intanto 
l'occasione per ringroziarui di 
cuore. Lo Scarpone, infatti , 
oltre ch.e a spingermi verso il 
C.A.I., ho contribuito certa­
mente ad aumentare in me i l 
sent imento di amore verso i 
nostri monti. Formulo quindi 
al vostro ottimo giornale au­
guri per un sempre migliore 
avvenire.. 

In compenso di questa no ­
stra non trascurabile b e n e m e ­
renza, i redattori del la Riv i ­
sta del C.A.I. ignorano s is te-
maticamente i l nostro giorna­
le (citato ampiamente dal le 
pubblicazioni del Club alpini 
ester i ) , dimenticando i l p iù 
e lementare dovere di corret­
tezza giornalistica, quel lo cioè 
di citarci ' fra l e pufeblicazio-

mo rassegnare al « i l laggetto 
sprangato è deserto. Non sin­
daci, non filarmoniche al no-
stro arrivo,\solo lo strano ben­
venuto di v.na bestiola in fuga. 

Entrammo .snella segheria 
per una finèstra del solaio. 
C'era una latta di petrolio e 
Renzo preparò alcuni lumi di 
fortuna. Facemmo il fuoco al 
caminetto,. scovammo del bac­
calà, e lo rnettemmo alla fiam­
ma. Riuscimmo ad affumicare 
tutto meno il baccalà, credo. 
Ciò malgrado lo degustammo 
particolarmente. Mancò la le­
gna, fallirono gli esperimenti 
col petrolio] e al buio finimmo 
di preparare il tè e lo bevem­
mo, ma ancora oggi ci do-
mandjomo ;ch.e cosa veramente 
bevemmo quella, sera, oltre 
il tè... I t :::^' \ 

Uscimmo (per la finestra, 
naturalmente) . Lo luna noui-
gava alta sugli abeti e sulle 
montagne, la neve gelata sot­
to i nostri''piedi pareva una 
fredda lava lunare. Nel silen­
zio r e n i r o dal bosco una voce 
lieve di rivoletto sotterraneo. 
Mi chiesi trasognato perchè 
mai eravamo là. 

Di ruvidi" sacchi vuoti fu il 
nostro giacigl io. • Foceuo fred­
do e all'albo fummo ben lieti 
di uscire dai nostri imballaggi. 
Lasciammo'del denaro e- un 
biglietto, e via tra gli abeti, 
sci a spalle, povere spal le già 
sinistrote il giorno prima dal 
sacco con piccozza e ramponi. 
Più su ci rimorchiammo gli 
sci a traino. Come dei giocat­
toli per adulti; un gioco . cui 
può partec ipare , perfino un 
commendatore con barba e 
pince-nez. senza perderci di 
dignità. Questi i mie i strani 
pensieri mentr? soliuo... 

Percorremmo un lungo cre-
stone sui duemila; l'aria era 
fredda e tersa e la neve face­
va gr.-gr sotto il « uibram .. 
A un intaglio lasciammo . gli 
sci e sfoderammo le p icche 
per salire il piti erto costone 
finale, di roccia e neve. A in­
tervalli i nostri nasi-J.iravano 
su l'eterna gocciolina. 

In cima ci accolsero un fred­
do più intenso e un caleidosco­
pico panorama: nevi, faggete, 
abetine, t declivi emiliani a 
culture geometriche, a occi 
dente lo Jrastagliata corona 
delle Apuane, e lonfonissime, 
altre montagne,-altre nevi: le 
Alpi. Rapimmo tuffo in un'oc­
chiata, e gi-ii di nuovo, a « ra­
spa . , ; verso'{.^nostri sci. Ci ai-
fendevono 4,scivolate infinite. 

sci: Avremmo voluto tracciar­
vi un enorme < Grazie, ci sia­
mo d i v e r t i t i , , ma ci imbat­
temmo in gelaf iss ime croste 
micidial i e i ifondi dei nostri 
pantaloni se la cavarono con 
molta fortuna. Abi l i tà? No, 
forse solo stoffa resistente. 

Era buio quando potemmo 
toglierci i legni e far l ' inven­
tario delle ammaccature. 

Vince 
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2" Mostra fotografica 
di montagna a Pavia 
, D o p o i l lus inghiero succes­
so del la prima ediz ione, la 
Mostra fotografica provincia­
le della Montagna indetta dal 
C.A.I. Pav ia verrà quest'anno 
ripetuta dal 23 al 31 marzo p. v. 
Sono ammesse le foto aventi 
stretto soggetto alpestre. In­
fatti la manifestazione ha Io 
scopo non solo di dare incre­
mento all'arte fotografica, ma 
anche di diffondere sempre 
più l 'amore per la montagna, 
i l lustrandone l e be l lezze pae ­
sistiche, artistiche, folcloristi­
che, ecc. nei loro var i a.spetti. 
La Mostra si terrà ne l l e sale 
del Circolo di Pavia , v ia "Va­
rese 2; la partec ipazione è l i ­
bera a tutti gli amatori della 
montagna e dell 'arte fotogra­
fica, soci o non de l C.A.I. Es­
sa comprenderà i professioni­
sti e i dilettanti. 

Per informazioni più' detta­
gl iate r ivolgersi al la sede del 
C A I . Pavia , piazza Botta 7. 

INELLA F. L E, 
La «Festa ide i la neve» si' ^ 

svolta A Sardoneccnia 11 S corr., 
con ^sito lusinghiero. ' Numerose 
comitive di sciatori'sono conve­
nute da Torino, Milano e Geno­
va, accogliendo l'appello. lancia­
to dal Comitato piemontese del­
la P.I.E. In mattinata venne di­
sputata la gara di mezzofondo 
• Coppa Marchetto», vìnta dal 
Gruppo • Lancia » di Torino e 
che ha duramente impegnato 1 
concorrenti. Alle 14,80 ebbero 1-
nizlo le esibizioni di ^alto dal 
trampolino Smith, in cui si d i ­
stinsero 1 saltatori gardenesi, in 
particolare Prucher. Seguirono i 
virtuosismi dei pattinatori su 
ghiaccio, tra cui emerse la clas­
se di Corrado di Milano. ' 

La consegna della Coppa Mar­
chetto e degli altri premi ebbe 
luogo nell'ampio salone del Pa­
lazzo delle Feste, alla presenza 
dei rappresentanti del C. N. e 
Piemontese della F.I.E. Seguiro­
no gli immancabili « quattro sal­
ti » e l'elezione della reginetta 
delie nevi. 

n CJ>r. della r.LE. e li Comita­
to ligure hanno trasferito la pro­
pria sede In via XX Settembre 
28-10 A - Genova (tei. 54.174). 
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Lanza campione siciliano 
Il diciannovenne Vincenzo 

Lancia dello Sci C.A.I. Valli­
giani Llnguaglossa (Catania) è 
stato il vincitore assoluta del 
Campionati siciliani di fondo, 
svoltisi ' sull'Etna il 28 gennaio. 
Il giovane valligiano, v venuto da] 
vivaio degli 'sciatori del CA.I., 
nel giro di due anni è arrivato 
alla metà più ambita conquistan­
do il massimo titolo siciliano. La 
perseveranza e la fiducia non 
hanno mal disarmato in seno allo 
Sci C.A.I. Lingluaglossa e dopo 
tanta attesa, attraverso varie af­
fermazioni, Bi è giunti alla me­
ritata vittoria col giovane Lanza, 
che premia gli sforzi ed 1 meriti 
organizzativi del sodalizio. 

Il I.anza si è inoltre classificato 
al 2° posto nella discesa libera, 
aggiudicandosi 11 titolo di cam­
pione siciliano categoria Junlores. 
A Barone Antonino è toccato il 
titolo delia categoria seniores nel 
fondo, col 59 posto in classifica 
generale, mentre si sono quali­
ficati rispettivamente al 4°, 7o, 
8" e 9' posto 1 giovanissimi Del 
Popolo, Emml, Patani e Tambo-
ne. Su 20 concorrenti lo Sci C.A.I. 
Llnguaglossa ha piazzato i suoi 
atleti entro 1 primi 10, aggiudi­
candosi due titoli per 11 fondo. 

Inizio quanto mai lusinghiero 
per Llnguaglossa, di buon auspi­
cio per le prossime competizioni 
nazionali. 

Cna liinivìa snll' Etna 
Il 4 corr. è stata inaugurata 

sull'Etna la prima funivia, co-
struita a quota 3925, che rag 
giunge il Piccolo Rifugio e l'Os 
servatorio, ossia i posti ove la 
neve è più abbondante e durO' 
tura. Alla cerimonia erano pre-
senti, oltre a una lolla di scia­
tori, molte autorità locali. Co­
struttrice dello funivia è stata la 
Società Pineta Ragabo, di cui è 
presidente l'on. Maiorana, il 
quale ha pronunciato un discorso 
illustrando il significato della 
manifestazione, che segna il pri­
mo passo verso la completa va­
lorizzazione dell'Etna, 

La Sottosezione C.A.I. di Ca 
steJbuono (Palermo) ha chiuso 
ti « Mese alpinistico Tano • con 
un'uscita sciistica a Plano Im­
peratore e al Pian della Batta­
gli,!. Altra gita turistico-sclato-
rin era stata compiuta il 21 gen­
naio sull'Etna. 

Presso la Sede del C.A.I. Pa­
lermo 11 21 gennaio scorso il 
proi Giovanni Amoretti dell'U­
niversità di Pisa ha tenuto una 
Interessante conferenza c o n 
proiezioni sul « Montfc Bianco », 
di cui ha illustrato tutti gli a-
spetti suggestivi e alpinistici. 
Gli ascoltatori ne sono rimasti 
entusiasti, applaudendo . lunga­
mente l'oratore. 
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mote a r t ì s t i c l i c 
Mario Noaro di Schio che 

molti ricorderanno per l'inciden­
te che a 20 anni lo costrinse ad 
un'amputazione alle gambe cau­
sata da congelamento durante 
un'ascensione alpina e di cui 
ci occupammo a suo tempo, 
ha esposto alla Piccola Galle-
ri,» d'arte di Vicenza, dal 24 
dicembre 1949 al 7 gennaio 
una quindicina di sue opere di 
pittura, che sono state ammi­
rate dal numerosi visitatori. 

Noaro è autodidatta di cultu­
ra artistica, ha tenuto confe­
renze a Schio e altrove su argo­
menti di critica e d'arte ed ha 
già partecipato a varie mostre 
provinciali e Nazionali. 
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Bimbi sull'Etna 
a scuola di sci 

ni ricevute, mentre fanno nevi lucenti e immacolofe era. 
sempre cenno anche dei boi 
let t ini di... Peretola che nul la 
hanno a che fare con l'alpi­
n i smo . . 

no laggiù, come pagine di un 
libro vergine , pronte per le 
scie ipiù fantasiose, per i ghi­
rigori p iù bizzarri dei nostri 

Il 5 febbraio, per iniziativa 
della Sezione d e l C.A.I. di 
Catania, è stata inaugurata 
sull'Etna una Scuola di sci 
per bambini, pr imo passo 
verso' la creazione di una 
Scuola regionale, per la qua­
le è stato interessato il go ­
verno della Reg ione e che 
dovrebbe diventare opera del 
C.A.I. In questo pr imo espe­
rimento il numero degli al­
l ievi è l imitato a 30: ai pic­
coli a l l ievi la Sez ione catane-
se offre la prima colazione al 
Rif. Sapienza (m. < 1910), e i l 
trasporto; gratuito da Catania. 
I ragazzi, guidati dal dott. 
Domenico Signorell i , istrutto­
re della F.I.S.I. sono stati 
portati nel le immedia te v ic i ­
nanze del Rifugio,' accompa­
gnati dai numerosi parenti e 
amici. 

La Scuola durerà 10 dome­
niche, con due ore di lezione 
ogni giorno e consentirà di 
impostare gli a l l ievi sulla ba­
se della' tecnica p iù moderna. 

L'iniziativa - è particolar­
mente degna.d i nota e di e lo­
gio, perchè v i ene a colmiare 

una l a c u n a ' ne l campo"" de l ­
l 'addestramento sciistico' i n 
Sici l ia. L'Ente de l Turismo di 
Catania è intervenuto nel l 'or­
ganizzazione per d iminuire 
l 'onere finanziario del la S e ­
z ione del C.A.I. 

Scuoia di sci sulle Madonìe 
D a parte sua', la Sezione di 

Pa lermo del C . A L e lo Sci 
Club Conca d'Oro, con l ' in-
còraggiamento del l 'Assessora­
to reg ionale per il Turismo e 
del l 'Ente del Turismo hanno 
organizzato una Scuola di sci 
al Rif. Marini, al Piano de l ­
la Battagl ia (Madonìe) . Istrut­
tore il maestro della F.LS.I. 
Armando Perron di Cervinia. 
L'istruzione, a cui in terven­
gono numeros i gli al l ievi , v i e ­
n e , impart i ta gratuitamente, i n 
appositi turni. Particolare a t ­
tenzione v i ene posta al la 
preparazione dei g iovan' i s imi 
e dei bambini . La Scuola d u ­
rerà fino ai primi, d i marzo e 
si concluderà con ; gare di 
fondo e discesa fra gl i a l l ievi . 
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Mìnime... 

Gli scritti ultimamente pub­
blicati in merito allo sconcio 
che si verifica spesso nei r i­
guardi dei registri dei rifugi 
ini trovano consenziente nel 
deplorare gli eccessi di coloro 
Che vi appongono considera­
zioni assolutamente estranee 
o addirittura sconvenienti e 
scurrili. 
' Penso però che l'ottimo 
Vallepiana esageri nel preten­
dere che si debbano depenna­
re < tutte le scritte le quali 
non siano strettamente ne­
cessarie e cioè non si riferi­
scano, con l'esclusione di ogni 
e qualsiasi oggettivo; o noti­
zie puramente alpiwsttcfte.. 
Tali registri dovrebbero, quin­
di, essere puri e semplici elen­
chi, schematici delle ;ascensio-
jii compiute 'o- ,da-compiere 
senza ammissione .4j. ^espres­
sioni non ' tecniche-0- 'docu­
mentarie,'.. 

Penso che, comef,spessOi:Ua 
giusta vtóvsi trovi ' nel mezzo 
e che, pfUr-iriduCeridolL-'àl.anii:, 
nimo, ^^ possano -o3fts?Wtìi!é: 
apprezzamenti o, fra^,, chf'^^in 
termini decorosi, costituiscano 
emanazione dell'anima di chi 
ascende le montagne non solo 
con jipiedi e ' le m a n V ma an­
che col cervellone col.cubrel 

della cimo e 
di tornare a casa, se ci arri­
verò. Marisa ». 

A molti ' invece la monta­
gna suggerisce elevate espres­
sioni. Ecco, ad esempio, una 
poesia - in dialetto romanesco 

Interessanti note 

su quello del Gran 

Sasso d'Italia 

Recentemente hOf avuto oC; 
castone di ritirare dalla ' più 
alta vetta dell'Appennino 
<Gran Sasso d'Italia m.'2914), 
perchè ormai completamente 

' riempito di firme, relazioni e 
commenti, il libro che si tro­
vava lassù, in una custodia 
metallica, dal 15 agosto 1947. 
Esso è ora conservato presso 
^a Sezione dell'Aquila del 
C.A.I. ed è stato sùbito sosti-' 

> tutto con uno nuovo. 
"'H'o avuto così la possibilità 
di esaminarlo dettagliatamen­
te e con calma. Dal 15 agosto 
1947 al 25 settembre 1949 vi 
sono state apposte 1785 firme 
di cui ben 502 senza indica-
Zipne della località di prove­
nienza. Le altre risultano sud­
divise come segue: L'Aquila 
353, Roma 332, Teramo 38, 
Napoli 37, 'Isola del Gran 
Sasso 31, Firenze 29, Foligno 

• 29, PescaVa 26, Paganica 21, 
Macerata 17, Milano 16 e cosi 
d i seguito senza esclusione di 
nessuna delle regioni d'Italia. 
Figuraino anche molti stranie­
ri : Armeni; Argentini, Au­
striaci, Belgi, Francesi, Greci, 

• Inglesi, Iugoslavi, 'Polacchi, 
Spagnoli,- Svizzeri,- Tedeschi 
ed Ucraini. ' ; 

La maggior parte si è limi­
tata" alla so la ' f i rma é . data 
ton indicazione della prove­
nienza; come si è visto, mol-

• tissimi hanno omesso anche 
quest'ultima. Qualcuno, ad in­
citamento dei giovani, ha fat-; 
to cenno della sua- anzianità 

. di età o di alpinismo: < In oc 
castone del «w^noresso del 
C.AJ. 27-àiiS Alessandro de 
Vecchi (classe 1876) S.E.M. 
miano . ovvero . 5-8-1917 pri-
wa oscenstone - 25-9-ISÌ9 ul-

.•>-."tìrha-.Ct>ir ora) M:i.-».'-JParec. 
i,_j^i.liaflnovsegnBto i d à t ì ' d e l -
,;' Taseensione o traversatai latta 
^'-Ie|r-particolarmente,^'.gli èie-
- menti p i ù ' s è r i ' d e l l e "Sezioni 

dell'Aquila e di v Roma del 
• C.A.I. vi hannrf.-segnalato ,'e-

6Clusivaméri«&-J«'45calate di un 
certo r i l iawX^rà cui' alcune 
ripetizioni di -vie, difficili pre­
cedentemente percorse una 
sola volta. Relazioni succinte 
appaiono anche da parte del 
Comitato Glaciologico Italia­
no è di altri Enti che hanno 

. compiuto ascensioni collettive.. 
E fin qui siamo, forse, per­

fettamente nel ristretto cam­
po rigidamente delimitato dal 
Vallepiana. 

Vi sono però anche molti 
che escono dai- confini sud­
detti ma, con soddisfazione, 
possiamo affermare che, nella 
nostra zona, l'educazione al­
pina ha raggiunto un livello 
altissimo perchè, fra migliaia 
di .frequentatori, uno solo si 
è indotto ad annotazioni vol­
gari come è accertato dalla 
calligrafia delle poche paro­
le del genere, stupidamente 
sparse in tre o quattro pagine. 

Da parte di alcuni si è vo­
luto portare anche sulle cime 
la nostalgia o il risentimento 
politico e da qualche scritta 
inneggiante al . duce •» o alla 
« X Mas > si giunge al « 'W. 

, Valerio » o al < No alla guer-
' r a » con relativo '« falò ».' Ma 
subito dopo una mano scono­
sciuta ha aggiunto: < Se tutti 
gli uomini politici amassero 

\ la montagna il ntonao soreb-
be miffliorc. Non più odi fra­
tricidi ma amore e compren­
sione ». 1 

Alpini dei Battaglióni « L'A­
quila » e « Val Pescara », del­
la . J u l i a » , del la- ' . Pusteria » 
e della . Monterosa », lasciano 
flua e là traccia dei ' loro r i­
cordi , di guerra e del loro 
attaccamento ai monti watìi e, 
se pure in tragiche cìtcpstan-
ze vennero a trovarsi su- fron­
t i oppp?ti, tutt^ ,eoneordano4. 
nella-• esalazione •d#a*.P,S^Jp-

Tafvólt?ci fiì-diKiig^ifi-ai. 
scrizioni di ascensioni .più 
com-olesse o disagiate, ' ma ' il 
finals è sempre di entusiasmo 
per la montagna con assoluta 
unanimità. Una sola^ectìejio-
ne " è costituita dal ' seguente 
sfogo semicomico. 

. Giunti dopo tanti sforzi al 
Gran Sasso per • la ' prima ed 

del forte scalatore romano Fe­
derico Tosti: 

Afesso ar Gran Sasso. 
La, Montagna'^è Variare}-è : 

i,„4, • Ichiesa er celo, 
Gneiite de più sublime e giù 
I \V • i^ j . ' [solenne.' 
Lufe'^r^'Vcngelo: er sole che 

[risplenne 

Tro le «OBawti'nttuole de velo. 
Chi ler sfellttcce.su ner celo 
•-• -•' •? ^.« ;. ̂  •'" A -'" •( ••• [accenne, 

Chi t'cCnn fiorì less$ su lo stelo. 
Certo, sta in mezzo a noi 

• ^ ichìuso in un velo 
Ma, pietoso, la mano ce 

[distenne. 

nìsta arrampicatosi dal 
tuario di S. Gabriele?:' 

. O Gran Sasso, ti vedo sem­
pre dal mio convento, auster • 
dominatore delle nostre valli, 
nelle notti serene quando i' 
placido fiume del cielo not­
turno sfiora la tua. vetta • 
solca l'uniuerso fra due spon­
de di «(elle, e tu fra tant-
coro di scintille oiubili e canti 
ti vedo quando al mattino, c e 
la fronte sublime, guardi l'ou-
rora e sulle penembre solo t • 
splendi e tutte le altre vetu 
cantano la tua gloria., Sempr-
ti "vedo, o gigante; ma' OBE 
dal tuo . vertice respiro l. 
quiete delle altezze; io -viv • 
di t e ' O Gran 5,osso d'Italia, 
ehfejtb possd 'ienipre domina­
re , le , tempeste come te, per­
chè un giorno tornando a ve­
dere la tua Croce possa sen­
tire lo stesso alito di Dio,,che 
oro mi investe, lo stesso amo­
re per la tua sconfinata pace. 
Padre'Casimiro i, e di 'questa 
citazione ^.evangelica rievocata 
dal" Rèv/ 'P ier ròn, Lahittè e 
Bastie delle Missioni Stranie­
re di Parigi?: 

fA la voix du Seipneur ont 
, • [surflit ies montagnes 
et sur leur blane manteau 

[resplendtt son soleil. 
Benissez ' le- Seìgneur, monts 

[obrupts et campagnes, 
benissez le sans fin, jusqu'au 

[derrticr "Reueil" ». 
Perchè dunque si dovrebbe­

ro escludere tali / moti del 
cuore e dell'anima che contri­
buiscono ad elevare il nostro 
spirito? 

E se qualcuno, venuto da 
lontani paesi e uscito eccezio­
nalmente dalle bassure terre 
stri, vorrà rivolgere un saluto 
alla montagna in generale o 
in particolare, dovremo forse 
intervenire con il pennello o 

La te r razza della Capanna Cervino (m..2140) sopra Passo RoUè.. 
Sullo sfondo il Cimon della Pa la , de t to il « Cervino delle Dolomiti »; 

Alla Capanna ha sede la Scuola di, scl;'di\GÌoVai)hi Paluselli, che si protrarrà per 
molto' tempo ancora, date Ifi grandi possibilità che ì dintorni offrono di sfruttarnento 
dello-Bci primaverile, Paluselìi-pratica per,tj^uesta seconda metà' di stagione un prezzo 
eccezionalmente basso, per iturni •5ettimariaiis4lc'16l000),, comprendente, pensione, riscal­
damento^ scuola,di SCI e sciovia. , ; , ji.,i ,L ,. .. ' .' 

le forbici della censura? Do^ 
vremo dare il bando a frasi 
come queste?: 

K Forse è la prima volta che 
un piede ucraino calca questi 
massi immani e l'occhio rimi­
ra queste incOmparobili bel­
lezze italiche. Con un pensie­
ro alla !. .mja pouera patrio, 
l'Ucraina, soluto ì'ItoHd ed i 
suoi yiali. W Vltalia, W IV-
eroina. Sapelak Leo Basilio »; 
oppure; .Portiamo il salu­
to delle vette piii alte del 
Nord d'Italia, confinanti con 
l'Atistria. : Quésto cima ci ha 
entusiosmati per • la sua bel' 
leèza e, per le difficoltà Che 
abbiamo 'superato. J l 'nostro 
desiderio è'oppagato in pieno, 
un sogno, oweroto. Ancfelp 

Io nunlo vedo,'ma lo sento 
[intorno 

Un vento che sospiro e che 
[sussurro 

We lo crlorio der celo de 'sto 
•_ . , - [giorno. 

Sta su 'sta vetta; sento che ce 
[chioma 

Dall'infinito de 'sta chiesa 
[azzurra, 

Padre pietoso che cioiuto 
, [e cioma.' 
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Anche h^^Preghieràddrocdatùrey, 

Gazz'etto (Cortina d'Ampez­
zo)..- Altero Pezz^ (Vipiteno)»; 
ovvero: t Sono abruzzese, co­
nosco.tutte le Alpi, sono gui­
do del C.A.I. del'Monte Bian­
co, e non ero mai stato sul 
nostro bei Gran Sasso. Ho 
fatto là prima ripetizione del' 
la Via Bufile Antonelli .sullo 
sperone centrale della parete 
sud. Bravi:' i "due : aquilotti 
abruzzesi''-. Panei »; od anche: 
. Mostruoso gigante!, ti porte­
rò sempre "nel mio cuòre ' a 
ricordo dello mia primo a. 
scensione. Sarai sempre l'idea­
le raggiujjtó, iìydesidexi^ ap­
pagato, là speranza tramuta 
tà in realtà:^ Sempre ricorderò 
le tue balze, i tuoi precipizi, 
i tuoi ghiacciai. Sono cose che 

non si possono dimenticare. 
Enzo Mamone, (Catanzaro). 

Concludo con questo fervi­
do voto: 

Si prendano tu t t i i provve­
dimenti necessari. ad impedi­
re che sui registri di monta­
gna compaiano o permanga­
no diciture indecorose, si evi­
tino espressioni contrarie od 
estranee alla montagna, ma 
non si riducano 1 registri stes­
si ad aridi é nudi ruolini o 
schedari! Lasciamo che ogni 
tartio; dà uno spiraglio, entri 
un iràggio di poesia e di en­
tusiasmo fecondo! ., 

MICHELE lACOBUCCI 
' C.A.I. L'Aquila 

oUre materia a mica 
Don Ermanno Alemoni,. vi­

ce-rettore nel Collegio Roton­
di di Gorla Minore (Varese), 
recentemente, obbonofosi al 
nostro giornale e avendo per­
tanto ricevuto in omaggio il 
numero speciale edito in oc­
casione della Mostra della 
Montagna di Milano' del gen­
naio 1949, ci scrive An data 30 
gerinoio 'scorso: ' ' ' '• 

< Con vero gusto ho letto il 
numero speciale mandatomi. 
L'ho trovato interessantissimo, 
ma .quella-. . .Preghiera , , del 
rocciatore "anziano v«~nort .l'ho 
potutai'proprio digerife:-'-'--

Sontr- un"-alllèVo'*de-llaf Scuo­
la nazionale di roccia . G. 
Graffer ., e, capirai, come quel­
la preghiera mi potesse, inte­
ressare. Ti dico che già stavo 
dando di-, piglio alle forbici 
per ritagliarla e religiosamen­
te riporla nel mio Breviario 
per poterla recitare quando si 
attacca la eroda. -

Ma quella, a ben rileggerla, 
non è una preghiera nel giu­
sto è ' il vero significato, c'è 
< elevatio mentis in D e u m . ; 
sarà piuttosto una, . elevatio 
mentis ad Petram » nel senso 
che qui la Roccia è salita su 
un piedestallo divino. 

E a far intendere che que­
sto è ,11 vero significato, c'è 
bella bella l'ultima invocazio­
ne •. Anche tu, o Signore, 
aiutami... ». 

Come vedi, prima c'è la 
Dea Roccia a cui ci si deve 
rivolgere perchè ti salvi dal 
vuoto, perchè ti conceda an­
cora qualche passaggio diffì­
cile, ecc., poi in secondo pia­
no ci può 'stare anche Dio, a 
cui velocemente si invoca un 
aiuto. - ' 

Ma no, questa è una aber­
razione bella e buona, è non 
saper mettere ogni cosa al 
suo posto giusto. 

Anch'io amo la roccia tanto 
da sentire il bisogno di assog­
gettarmi alla disciplina di una 
Scuola, sottostando, io sacer­
dote, alla volontà dell'istrut­
tore come uno dei tanti gio 
v a n i . • •• 

E ti dico che sono giorni 
paradisiaci, quelli passati su 
alla Scuola. Mi sforzo di Im­
parare una tecnica per cono­
scere più ìntimamente la 
Montagna, per goderla di più, 
per {più desiderarla, per più 
benedirla, ma penso che mai 
la pregherò. 
„ Quando mi lego alla corda, 
oppure affido la mia esistenza 
aJTUi^,-chiodo, invoco la prote-; 
ziohè di SV Bernardo da Men-
tòAer invocherèf l'assistenza 
delle, anime di PreusS, di Co­
mici, di Piaz, <le anime dei 
quali iitenEo,jieJi'possesso del­
la Beatittidi^ié) "perchè inter­
cedano 'presso' Dio. ",>?' ì 

Ma rivolgersi 'alia "Roccia 
per. ottenere aiuto, è insul­

tare la Roccia medesima at­
tribuendole qualità che non 
può avere. 

Mi potrai rispondere che 
quello usato nella « Preghie-
ré » è tutto un linguaggio fi­
gurato. Potrà essere. Ma co­
me me lo spieghi quel < An­
che tu. Signore, aiutami »? E' 
anche questo un linguaggio 
figurato? -„ 1 

No. ritengo che"p|rocciato­
ri d'oggi non vogliono essere 
dei feticisti. Amano la Roc­
cia, ma mai han pensato di 
adorarla ». ' " " \'' . , .•: ' 

> Riportiamo, per meglio illu­
minare il lettore, il testo del­
la « Preghiera » incriminata: 
•« Roccia che mi porti, salva-

nli dall'abisso che-/ni^.recla-; 
ma, allontana il 'vuoto che mi 
attira con le sue irresistibili 
dita d'aria. 

Concedimi ancora qualche 
cammino, qualche passo au 
dace. 

E' ancora troppo presto 
perchè la terra si apra a me, 
né io sono già tanto _ frusto 
per sfracellarmi ai tuoi piedi, 

Roccia, buona roccia, bre­
ve patria, come ti tengo con 
tutta la mia forza, lasciami 
godere fino all'ultimo della 
tua rude bellezza. 

Anche tu aiutami, o Signo­
re, e cosi sia ». 

E siccome outore n? è « £ -
fOS t) ossia Eugenio Fasana, la­
sciamo a questi la parola: 

. In un suo epigramma, Goe­
the dice che appena si parla, 
si comincia già a. sbagliare. 
Volendo quindi prendere alla 
lettera tale affermazione, do­
vrei risponder^ standomene 
zitto. Ma come autore del pez­
zo incriminato, ha il dovere 
di difendere la, mia creatura 
rispondendo, come so e posso, 
con uh contrappunto' all'ap­
punto alquanto forte di Don 
Alèirtàn'i, il ^Ùalè, dopò a'veìr 
accolto la ' « Preghiera del roc.-
ciàtore anziano i, in un secon­
do tempo la ripudia essendosi 
accorto che in essa diviniz­
zando la roccia — dice lui — 
si antepone la materia a Dio. 
E tanto più credo • di dover 
intervenire in quanto ho 
qualche argomento sottoma­
no che potrebbe indurre il mio 
censuratore, come mi auguro, 
a ricredersi; è quésto dico non 
per superbia, poiché, per re­
ciproca, • sono pronto ad ac­
cogliere, fin d'ora umilmente 
anche un verdetto sfavorevo­
le alla mia tesi, senza ricor­
rere in appello. Mi sia sol­
tanto concesso di aggiungere 
che se è stato detto che si ar­
riva alla verità attraverso lo 
errore, è pur stato detto che 
un conto è mostrare ad un 

uomo che è in errore e un 
conto è metterlo in possesso 
della verità. , , 

Fatta questa premessa, a-
scolti, dunque Don Alemani 
la mia difesa, r 

Innanzitutto^ desidero porre 
ben in .chiaro'che non ho af­
fatto inteso" di comporre una 
preghiera da >ieeitare come 
formula pia; bensì,>%~"ton al­
tro impegno, di dare"espres­
sione a un atteggiamento, un 
gesto d'anima ,immaginari e 
pur ^possibili,. e precisamente 
allo stato di spii;ito e..ai r e ­
lativi sentimenti -'di un ' alpi-^ 
nista "anziano posto di fronte 
alla roccia da scalare, sinte­
tizzando • tali sentimenti in 
poche parole nella forma e 
nei modi che giudicavo più 
adatt i ' ed efficaci ad esprl-
n;ierne l'essenza.." 

'Capisco gli scrupoli di sa­
cerdote del collega alpinista 
Don Alemani, per cui la pre­
ghiera in senso (non profano, 
sia essa di lode.o di doman­
da, è come l'anima della reli­
gione, la religione in atto, la 
religióne vissuta,'anche se ac­
cada . che, per niolti, l'atto di 
pregare consista L, soltanto nel 
muovere le labbra senza 
stancarsi In un vano esercizio 
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Critiche e suggerimenti 

Se volete divertirvi, lep^gete 

Vea 
di Renato Ce'pporo •-' i l lustrato da Dino'Ve:cTiiont 

Edizione Lo Scarpone - 110 pagine 

Brioso, paradossale; narra la storia 
, - - scanzonata di un alpinista qualsiasi 

' Co^ta L. 250: ael l abbonat i L. 220. 

In vendita al nostro Recapito di via Meravigli 14 (Nego­
zio Colombo), Milano. Si spedisce in tutta Italia contro 
rimborso di L. 40, spese .postali (raccomandata), indiriz­
zando vaglia e assegni all'Amministrazione de LO SCAR­
PONE, via Plinio 70, Milano 439. . : . . • , ' 

Il Circolo Ricreatiuo della 
Philips di Milano, dopo aver 
sollevato gli appunti al gior­
nale di cui si è parlato nel nu­
mero scorso, aggiunge: 

. E' notorio che le belle gi­
te difficilmente s'improvvisa­
no, specialmente quando si 
tratta di moni/estozioni rtser-
«ote o lavoratori, le cui possi-
bilitò 'sono limitate. Non si po­
trebbe trovare un piccolo spo-
zio sul giornale per segnala­
re località, vie d'accesso, no­
minativi degli alberghi, in 
mpdo da garantire la buono 
riuscita di gite? ». 

Dando prossimamente inizio 
alla pubblicazione delle Mo­
nografie, crediamo di esaudi­
re, cpn molte altre, anche; la 
vostra richiesta. 
•i,Film di-montagna. Ottima 

idea, la cui presentazione nei 
cinema cittadini, ove possibi­
le, dovrebbe • essere fatta più 
sovente ». 
i - Tutte le ' presentazioni di 
film di montagna sono state 
e vengono propagandate dal 
nostro giornale. Se non ve ne 
sono di più, è perchè nessun 
altro ne organizza. Ma in que­
sto, che c'entriamo noi? Dob­
biamo farci noi organizzatori 
di ^questi spettacoli? E anche 
volendo, dove li troviamo 
film? La produzione è limita 
tissima e quei pochi che ven 
gono prodotti, sono quelli che 
avete visto programmati fi­
nora. • • 

Su questo argomento ci sia­
mo - Interessati sollevando la 
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Sciatori!! 
per gli inconvenienti del freddo 

questione con la recentissima 
pubblicazione dell'articolo di 
un nostro collaboratore. Ma il 
C.A.I. còme produttore non fa 
nulla e si attende l'iniziativa 
privata per portare a termine 
qualche film didattico. 

Franco Verticchio di Roma, 
dopo aver rilevato che troppo 
spazio -viene ; dedicato alle 
< prime » è ai servizi, su ra­
duni, convegni, ecc." consiglia 
la 'pubblicazione di servizi dai 
vàri centri di sports inverna­
li e cronache di competizioni 
sci-alpinistiché , . che anche 
nei più ijuotati giornali- spor­
tivi , sono sacrificate,\ a van­
taggio di-qltri sPorts pirt po­
polari." Sarebbe ,anche jfliradi;' 
to uno rubrica che accoglies­
se le iTi/ormozioni, ^ gli. schto-
rimenti richiesti doV lettori è 
le relotit?e risposte ». 

Servizi da centri invernali 
vengono pubblicati, sia pure 
raramente e limitatamente à 
quelli meno conosciuti, il che 
rientra nei nostri compiti. Lo 
sarebbero con maggior fre­
quenza se qualcuno — enti tu­
ristici o Sezioni del C.AJ. 
si accingessero a scriverci. 

Per le , « prime » abbiamo 
già risposto lo scorso nume 
ro; per 1 servizi su convegni 
e raduti!, d'accordo che soven­
te risultano pesanti jb molto 
più pesanti lo sono per chi li 
scrive; ma è materia che as­
solutamente' non si può igno­
rare perchè' interessano molto 
i rispettivi organizzatori e in­
tervenuti, che sonò anche no­
stri abbonati. Siamo sempre 
lì: se sì contenta uno, si scon­
tenta l'altro. Impossibile che 
il testo del giornale vada be­
ne per tutti indistintamente i 
lettori. . 
' I l servizio delle domande e 

siti troppo personali. La r i ­
prenderemo quando le doman­
de rivolteci interessassero, il 
maggior numero possibile di 
lettori. . 

Le competizioni sci-alpini­
stiche in pratica si riducono a 
un numero molto relativo e 
anche per ; queste chiediamo 
la collaborazione, delle società 
o sezioni organizzatrici. 

Il sigi Verticchio chiede in­
fine che venga ..bandito un 
concorso t ra tutt i , gli abbona­
ti che si sentano di scrivere 
un . pezzo » in armonia col 
carattere del giornale e pub­
blicare quelli ritenuti merite­
voli. del primo e secondo 
premio; :•: /...•'..• 
• Se venisse ' in Redazione gli 
mostreremmo •*ttbù qualche 
< pezzo », ma chili di articoli 
e scritti vari, molto spésso in­
farciti di rettorica, che Conti­
nuamente ci giungono. da o-
gnl parte. Qui c'è piuttosto 
bisogno di frenare che di s t i ­
molare; non è in questo mo­
do che si può snellire il gior­
nale, renderlo più vivo, più 
interessante; com'egli conclu­
de. Minima è ,là- proporzione 
degli scritti veramente meri ­
tevoli di 'pubblicazione, che 
del resto viene da noi fatta 
quando troviamo qualche co­
sà di buono. 1̂ ':-

di -parole in cui la lettera ha 
preso il sopravvento sullo 
spirito; ma tornando su quan­
to ho detto prima circa lo sta­
to d'animo del rocciatore an­
ziano, aggiungo che per e-
sprimerlo ho fatto ricorso 
semplicemente all'irrazionale 
con un coinmento antropo­
morfico come nei miti, perso­
nificando cioè la montagna, o 
meglio la parte per il tutto, 
cioè'la roccia (figura retorica, 
del resto, di cui si valgono e 
si sono valsi spesso, nei loro 
raCcohti, gli alpinisti di oggi 
e,i;di.sempi:e) senza per que­
s to , -^ se le parole hanno an­
cora un senso, -7- divinizzarla 
come crede di poter afferma­
re il mio cortese censuratore, 
lasciando sottintendere che ri­
volgendo ad essa ' la preghie­
ra si commetta un peccato di 
lesa divinità. Dalla figura re. 
torica invece la roccia esce 
in sembianza umana, ed è ap 
punto alla roccia umanizzata 
che il rocciatore anziano si 
presenta in veste di postu­
lante rivolgendo, come ad a-
mica potente, la sua preghie­
ra, nel senso profano di umile 
istanza, richiesta di favore e 
di grazia. Che se poi da ulti­
mo il rocciatore chiede anche 
l'aiuto divino, è unicamente 
— come è intuitivo — perchè 
Dio soltanto, come autore 
somnio di tutte le cose, può 
indurre la roccia sé restia, ad 
accogliere l'umile istanza del 
vecchio amatore. 

Da una favola come questa 
o simile a questa, è scaturita 
la preghiera oggetto di cen­
sura. Aggiùngerò anche che 
la « preghiera > di cui si par­
la, avulsa da una Inedita rac­
colta di aforismi, epigrammi, 
massime minime, commenti ed 
altro sull'alpinismo, la cui 
pubblicazione, per la mole 
del lavoro, non si farà forse 
mai, perde un po' del suo sa­
pore originario. 

E poiché mi trovo in gar­
bata polemica con un alpini­
sta uomo di religione, credo 
non gli potrebbe dispiacere 
se la preghiera, o meglio la 
postulazione di. cui si parla 
venisse usata almeno per ec­
citare i cattolici anche di non 
Stretta osservanza alla pre-
èhfera è per far salire dal cuo­
re la vera preghiera, la pre­
ghiera interiore e vivente che 
si ' identifica cioè con lo sfor­
zo vitale con cui l'anima cri­
stiana c e r c a di mettersi in 
rap|)orlo con Pio. 

Beninteso. teologo non, sono 
e nemmeno forte ih dialetti­
ca; ma intuisco — e questo 
valga come chiusa — che pte-
ga bene, anche senza formu­
le, chi bene ama tutte le cose 
grandi e piccole, atteso che, 
per i sinceri credenti, il buon 
Dio che ci" ama ha creato tut­
to e ama tutto. Che se poi 
risultasse che anche in que­
sto l'intuito mi ha tradito, 
come chi in montagna lascia 
la strada buona per un tor­
tuoso sentiero, mi si correg­
ga, rimettendomi SUI'T retta 
via. EUGENIO FASANA 

•Gente come sul corso 
J}ino "IVutrizio intitola un 

suo articolo dedicato alla sta­
gione sciatoria sulla lussuosa 
rivista della . P i re l l i . ; . Le 
funivie hanno aperto le porte 
della montagna - Oggi d'in­
verno, s?i uno pista di monta­
gna c'è tanta gente come sul 
corso, olla domenica a mezzo­
giorno, all'iiscifa dalla^ Jtfessa ». 
Gid, è proprio questa il, guaio... 
E appena ti allontani un-po', 
non trovi più nessuno: c'è il 
feticismo della discesa, sem­
pre sullo stesso posto. Mai che 
qualcuno, specie se giovane, 
cérchi ini orizzonte piti vasto, 
affronti una traversata per 
spaziare su ponorami nuovi e 
incantevoli come solo la mon­
tagna invernale sa offrire. Si 
evita accuratamente la .fati­
ca, della salita e per ciò que­
sti sciatori portati da funivie 
e sciovie non si allontanano 
dal mezzo meccanico, come i 
bimbi dal seggiolino scorre­
vole. • 

Con ciò ;t0)i gridiomo l'ona-
tema contro ;funtvie e seggio­
vie: tutt'oltro.' Sono utilissime, 
ma dovrebbero servire pgr 
guadagnar tempo e quota e 
risparmiare energie dd''utiliz­
zare pii^ oltre e non funziona­
re, unicamente,, da taboga. _,, 

Contribati comunali 
Continuiamo la segnalazio­

ne dei contributi che vari Co­
muni danno alle locali Sezioni 
del C.A.I:, sperando che tale 
consuetudine si generalizzi: è, 
óra la volta del Consiglio co­
munale di Chivasso che nel­
l'ultima tornata -ho assegnato 
25 mila lire al CAI. per la 
costruzione del Rifugio Città 
di Chivasso al colle del Ni-
volet. 

IlBì-sci 
. Durante l'Epifania sul cam­

po del Bellocchio (Asiago) 
sono state eseguite dimostro-
zioni esibizionistiche del . bi-
sci », un nuovo attrezzo inver­
nale, così battezzato perchè 
composto da sci sormontati da 
un telaio di bicicletta (manu­
brio e sellino.), che si è rive­
lato leggero e ultramanegge 
vale: naturalmente serve solo 
per la discesa. 

Invito a Nùncy 
Lo Sci Club Nancéen e la 

Sezione di Nancy del Club 
Alpino Francese ci mandano 
una graziosa « invifafion » su 
cartoncino al ballo dello sci e 
dello montagna indetto pel 21 
corrente nel Salone 'Walter, in 
Ploce Stanislas. Siamo lusin­
gati del gentile pensiero e rin­
graziamo i colleght di Nancy 
ma temiamo che ben difficil­
mente potremo muoverci ap» 
posta da Milano per andare-a 
ballare con le graziose alpi-
niste francesi, anche se . lo 
tenue de soirée est faculta-
five.. 
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TUTTI GLI ACCiSSORI 
RAZIONALI PER LO SCIATORE 

BIOCCA-CAVIGLIE SOFFICI 

TIRANTI ELASTICI 
per scarpe da discesa 

ROTELLE IN GOMMA 
per bastoni da sci 

IMPUGNATURE IN GOMMA 
con laccioli allungabili 

ALLACCIA-SCI 

CUSCINETTI MORBIDI 
per spallacci del sacco 

VUOTCUtt 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

SCIATORI 
Usate con sicurezza le nostre scioline di fondo: 

Nuovo tipo: ROSSO AMARANTO " S E G H I " 
NITROALUMIN AZZURRA " S E G H I " 

Insuperabili per durata e velocità; cpntezionate in lat t ine 
ovali con pennello saldato al tappo a vite, sufficiente per u n 
paio di sci e ritocchi eventuali, dì facile applicazione. 

L'allenatore federale GINO SEGHI e sua sorella CELINA 
le hanno collaudate al Livrio, trovandole migliori del tipi più 
rinomati, tanto da volerle chiamare col loro cognome. 
Le troverete presso i migliori negozi di sport o dal produt tore: 

C O L O R I F I C I O G I O V A N N I F A R I N A 
REPARTO PRODOTTI CHIMICI 

PIAZZA PONTIDA, N, 29 - B E R Q A M O - TELEFONO N. 36-91 
al qutle, se spedirete L. SUO riceverete franco di ogni spesa 
una lattina del tipo prescelto. 

Gli azzurri pronosticati per i prossimi campionati del 
mondo nell'America del nord in allenametifo o Corvara in 
Badia Impiegano la nostra sciolino di /ondo 

R O S S O A M A R A N T O " S E Q H I " 

, i l i - - I I - • - . " se rv iz io a e i i e a o m a n a e e 
geloni, SCrepOiOtUre aiie mani risposte at lettori ha sempre 
o ni tfi«ft iKtioni e taali usate '"azionato e funziona tuttora e ni VISO, ustioni e luijii ujuie con risposte dirette agii Inter-

I ' I I t . . D«»»»li»t»J ^^^^"**'^^^ snesso non allegs-

UllQUGntO Dcl lOIOUl no nemmeno il francobollo per 
. . . del Dott. E. PERABO' i^^ '^?P,?^*?; V " » Ì ò l t a à v e v a -

, . , , . . mo istituito la rubrica . In-
Unisce il dolore t accelera la guarigione formazioni .,^ ma poi l'abbia-
Trovasi nelle misliori Farmacie.mo sospesa perchè erano c^ue-

400 Lire annue costa /'abbonamento a 

LQ SCARPONE 
Abbonatevi; riniiòvate l 'abbonamento e procurateci 

nuovi abbonati , , , , 
A tut t i i nuovi abbonati e ai propagandisti omàggio 

del numero speciale a 16 pagine illustrato edito per la 
Mostra della Montagna. 

Fare, il -'versamento sul, noHro Conto corrente po­
stale 3.-I7979^-Per pasamenti di presenza al nostro Re-
cap'.to di Via JVferauJgli 14 (Negozio Colombo), Milano. 

La Madonnina degli sciatori 
Se vi capiterà 'dì ^'scendere 

un giorno dallo pista di Ser-
rada, potrete vedere all'inìzio 
di essa, appesa a ixn larice, 
urla nicchia in legno con una 
statuinà. della Vergine. L'ha 
scolpita un ragazzetto. Nino 
Badocchi, alunno della Scuola 
d'arte di.Ortiseì e l'ha vsluta 
là dove bambino al pascolo 
intarsiava col coltello di le-
gno pecorelle e figurine. E' 
dedicata agli sciatori e l'ha be­
nedetta un mese fa il Curato 
del luogo. 

gipas 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i im i i i i i i i i i i i i i i i i 

Notiziario corale 
t) Abbiamo riudito con piace­
re, dopo qualche tempo di si­
lenzio, il « Sestetto Penna Ne­
ra » del C.A.I. di Roma, do­
menica 5 corr. in rete rossa 
della R.A.I. Kd abbiamo par­
ticolarmente rimarcato il bel­
lissimo canto abruzzese de 
I L'ellera verde che s'attacca 
e more », canto che vorrem­
mo maggiormente conosciuto 
e diffuso. 

• Il Presidente della Federa­
zione turca dello sci, presen­
te all'esecuzione dei cori alpi­
ni trentini in occasione della 
« 3 Tre •, ne è rimasto evi­
dentemente entusiasta, se ha 
dichiarato formalmente che 
farà tradurre il testo de « La 
Paganella » per fame l'inno 
degli sciatori turchi. 

À A Savona, nella sala del­
l'Unione Evangelista, la sera 
del 4 corr. i . Cantori del ma­
re » hanno ripreso la loro at­
tività con un brillantissimo 
concerto corale, grazie anche 
a un elemento propulsore e 
valorizzatore di primo piano 
quale è il maestro Ermanno 
Zanpner da, Moena, che ne ha 
assunto la direzione, lasciata 
da tempo : dal benemerito 
maestro Aragno. 

A Savona mare e monte si 
danno il bacio; gli alpinisti 
sono numerosi, il maestro del 
coro è un autentico alpinista... 
e il succo della nostra fila­
strocca è anche- troppo traspa-» 
rente! Chiediamo d'altronde 
venia se la nostra passione 
per la valorizzazione dei canti 
di montagna ci fa sperare che 
da ogni parte vi siano corali 
che li interpretino nobilmente 
e ne diffondano tra g i r alpini­
sti il gusto e la passione. ' 

Anche Venezia è riuscita 
a presentare un complesso co­
rale alpinisto, il € Coro Mar-
molada > che si è esibito al 
pubblico cittadino nella sala 
dèi Teatro Ridotto il 7 dicem­
bre, sotto gli • auspici della 
SOSAV,. Sottosez. del C.A.I. 

Il successo del gruppo fu 
completo e di p i tna soddisfa­
zione per i giovani cantori, i 
quali hanno presentato ini pro­
gramma composto da una ven­
tina di canzoni montanare, al­
cune delle quali inedite e ar­
monizzate dai dirigenti del 
coro stesso. Sono in program­
ma altre esecuzioni. 

Vivissimo successo ha ri­
scosso l3 sera del 22 gennaio 
al Cinemateatro di Pontelam-
bro ia Corale G. Vérdi ai. Er­
ba, diretta dal maestro Sandro 
Venanzi, con l'esecuzione di 
. A l cianta il g ia l . , . .Viva la 
faccia nostra», «La banda e 
fila e fila», oltre a «La r a ­
ganella », < La montanara » e 
alcune romanze d'opera. 

S P O R T S I N V E R N A L I ! 
Tutti gli urticeli delle migliori marche presso 

popt 
Corso Buenos Ayres ong. via Scorlatti 2 - Telef. 200.SSI - Milano 

NIl'^MiGIIORI NECOZI 

SCARPE SPORT 
CAUÀTURÙflCIO GIUSEPPE GÀRBUIO-MONTEBELLUNA-CTREyiSO) 

SCALATORI, se IATO Ri, 
ESCURSIONISTI 

eccovi delle pietanza pronte in sca'olo, 

oppetltose, economiclie, nutrienti: 

Cibi freddi: manzo lessato, vitello tonnato, 

lingua salmlstrota. 

Cibi da riscaldare: lepre in salmi, man­

zo brasato, trippa ol sugo. 

SIMMENTHAL cucina per voi ! 

S P O R T S XNVÈTRltf AIJI. 

P e r i vostri acquisti: 

" A l i l . E I>OI iOMITl" 
Via Monte Napoleone ang. Borgospesso 

di P. Rota 
! - Tel. 701.326 

SCIOLINE SOLDÀ 
I primi 9 classificati nel Campionato Italiano 
di discesa libera 1949 HANNO CORSO 
con SUPERLACK MARRON 

à GINO SOLDA' RECOARO TERME (Vicenzo) 

/'flTTnCCHI 
Z3 l». I 

A L P I 
CORTINA 
SPLUQA 
B R E U I L 
L I V R I O 
8 I U S I 
O R T t E S 
A O S T A 
Z E T A 
EISBERQ 
C • • i 
AOSTA • 
L.ATSMAR 
uomo don» 
n« bimbo 

SGI-RASTONI-SLITTE-ACCESSORI PER SPORTIIIVERnAU 
D I T T A L. r j H I L A n O I . M I L A N O 

http://sfellttcce.su
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LO SCARPONE 

IELLE SEZIONI DEL C A. L mM 

M i L A']%0 
Assemblea generale S marzo 

; P e r m e r c o l e d ì , 8 m a r z o p.v. , a l l e o r e 21 , t u t t i i s o c i 
• s o n o i nv i ta t i a d i n t e r v e n i r e a l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e c h e 

s i terrà n e l S a l o n e d e l L i c e o B e c c a r i a , i n p iazza S . A l e s ­
sandro , p e r l o s v o l g i m e n t o d e l s e g u e n t e 

O B D I N E D E L G I O R N O 

1 ) N o m i n a d e l P r e s i d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a e d i t r e s c r u -
• ta tor i p e r l e v o t a z i o n i ; 

2 ) R e l a z i o n e d e l C o n s i g l i o s u l l a g e s t i o n e - 1 9 4 9 ; 
3 ) D i s c u s s i o n e d e l B i l a n c i o c o n s u n t i v o 1949 e r e l a z i o n e 

: d e i R e v i s o r i - D i s c u s s i o n e d e l B i l a n c i o p r e v e n t i v o 
i 1950 - V o t a z i o n e B i l a n c i o c o n s u n t i v o 1949 e p r e v e n -
• t i v o 1950; • 

4) D é t e r m i n a z i o h è d e l l a d a t a d e l l e e l e z i o n i p e r la n o ­
m i n a di u n V i c e - p r e s i d e n t e , in,: s o s t i t u z i o n e d e l s i ­
g n o r Z o j à I g i n o , ' s p a d u t a e r i e l e g g i b i l e , e d i s e i C o n -

, s i g l i e r i i n s o s t i t u z i o n e d e l prof. L o n g a r i n i F r a n c e ­
s c o ( d e f u n t o ) , , jdéi d i m i s s i o n a r i P e r ; e d . D a Col F r a n -

i Cesco, prof. N à n g e r o n i G i u s e p p e , M a r a z z i c o n t e M a s - • 
. j. Simo, F?ileachini, G u i d o e d e l C o n s i g l i e r e s c a d u t o e 
,;. r i e l e g g i b i l e . d o t t . i A n g e l o - Z e c c h i n e l l i . - N o m i n a d i t r e 
.1 R e v i s o r i ; i n s o s t i t u z i o n e d e i s ì g h ò t i : S c h i a r i t i d o t -
, ; t o r F r a n c e s c o , Lucioni f -rag. L u i g i , Ta'gl laf lco A c h i l l e , 

s c a d u t i e r i e l e g g i b i l i . - N o m i n a d i dodic i D e l e g a t i 
p r e s s o la S e d è C e n t r a l e ; : , / 

5) C o s t i t u z i ó n e d i uria' C a t e g o r i a ' A g g r e g a t i S t u d e n t i 
s ino a l 1 8 ' a n n o é o m p i u t o ; 

6 ) E v e n t u a U e v a r i e , , ,• 

N e l r i v o l g e r e l ' inv i to a l l ' A s s e m b l e a , si r a m m e n t a 
c h e co loro c h e f o s s e r o p r i v i d e l b o l l i n o d e l l ' a n n o i n 
c o r s o n o n p o t r a n n o p r e n d e r v i p a r t e . 

S i r a m m e n t a i n o l t r e c h e l e l i s t e d e i cand ida t i a l l e 
c a r i c h e soc ia l i d o v r a n n o e s s e r e d e p o s i t a t e presso i l C o n ­
s i g l i o a l m e n o 10 g i o r n i p r i m a d e l l e e l e z i o n i e s o t t o s c r i t t o 
d a a l m e n o 30 s o c i ord inar i . 

In f ine s i f a p r e s e n t e che , a n o r m a d e l R e g o l a m e n t o 
sez iona le , i soc i i n . r e g o l a co i p a g a m e n t i p o l r a i n o p r e n ­
d e r e v i s i o n e d e i B i l a n c i c o n s u n t i v o e p r e v e n t i v o , d e p o ­
s i ta t i p r e s s o l a S e g r e t e r i a ot to- g i o r n i p r i m a d e l l ' A s ­
s e m b l e a , u n i t a m e n t e a l la R e l a z i o n e d e i Rev i sor i . 

Giovedì grasso 23 fehlraio 

L a tradizionale nostra « V e ­
glia Azzurra » a benefìcio d'el 
fondo ricostruzione rifugi, 
avrà luogo Giovedì Grasso 
23 febbraio all 'Albergo Conti­
nentale in via Manzoni 7 ( te ­
lefono 88155-6-7 - 156951) a 
partire dalle ore 22. 

I biglietti costano L. 1500 
per soci e studenti , L. 2000 per 
i non soci e sono in vendita 

ra G. Rey (il, cui < Monte Cer­
vino • detiene il •primato con 
16 prestiti; .Alpinismo acro­
batico . e . Il tempo che tor-

pes), Rock (Images d'escala-
des e Haute Route) e le opere 
di Prendo (Le face N des Gr. 
Jorasses), di Ditteri (Passion 
des hautes cimes), ài Roch 
(Man carnet de course). 

l volumi entrati in b ibl io-
feco sono stati, nel 1949, esat­
tamente 89, oltre a r ioiste e 
fascicoli vari; d i quest i v o l u ­
mi , pochi , oneoTO troppo p o ­
chi , ' sono stati offerti in-dono 
da soci benemeriti, tra i quo -
U mi è grato ringraziare il 
dott. Bertarelli, l'ing. Bona-
cossa, il rag. Francesconi ed 
altri, che hanno dato r ic iste 
ed opuscoli vari. 

Tutti gli altri sano stati ac­
quistati, sia con i discreti 
stanziamenti disposti dal Con­
siglio D ire l t i ro , s ia con- i con­
tributi dei lettori. 

Tra le riviste che sono giun­
te regolarmente citiamo, oltre 
alla Rivista M e n s i l e . e ai n u -
rosi bollettini sezionali. Le 
Vie d'Italia, L e A l p i Giul ie , 
Alpinismo, La Montagne, Les 
Alpes, La Stel la Alpina , O e -
sterr, Alpenze i tung. La dota­
zione in Guide si è notevol­
mente arricchita, „ tanto che 
sono a disposiziorie dei, soci 
per là cbnsuUa2ione' in 'sede 
praticamente tutte, le.-, guide 
pubblicate in Italia, mentre si 
va rapidamente completando 
la raccolta delle guide fran­
cesi, svizzere' ed austriache. 
Importante acquisto è stato 
quello dei fogli finora usciti 
della nuova Carta Nazionale 
Svizzera, mentre è in corso di 
rinnovamento la raccolta del­
le cartine deWI.G.M., di cui 
sì sostituiranno le vecchie le­
vate con ' quel le p iù recenti. 

Come si vede, la nostra bi­
blioteca, riapertasi nel 1946 e 
tuttora funzionante per me­
rito precipuo Ci un gruppo di 
giovani appassionati sucaini; 
ha ripreso in pieno la suo at­
tività dopo la parentesi belli­
ca e sta riprendendo, con i 
suoi oltre 6000 vo lumi , i l po­
sto di prim'ordine che le com­
pete fra le biblioteche sezio­
nali. Parecchi/i rimane però 
aTicora- da fare, e il bibliote­
cario e i suoi collaboratori 
continueranno a svolgere la 
loro assidua, disinteressata o-
pera per aggiornare perfetta­
mente la biblioteca. Una sola 
ricompensa essi chiedono: po­
ter instlllare in un numero 
sempre maggiore di consoci 
la passione per il buon libro 

S.IJ.C.A.I. .Milano 

PROIEZIONI FOTO A COLO­
BI. — La sera del 7 febbraio ha 
avuto luogo una riuscita proie­
zione di foto a colori'di alcuni 
del più conosciuti gruppi alpini. 
Dato il successo della manifesta­
zione, si pensa dt replicare la se­
rata, con altre foto, sempre gen­
tilmente messe a disposizione 
dall'avv.- A. Amman. 

GITE. — Ricordiamo che., oltre 
a quelle uilìclalmente in pro­
gramma, vengono effettuate an­
che gite, sciistiche supereconoml-
Che, in treno. Per Informazioni 
rivolgersi in Segreteria SUGAI U 
venerdì sera. - • ^ ', 

GITA ALLA CRISTALLINA. -^ 
Sono già aperte le iscrizioni per 
questa gita, che avrà'luogo il 5 
marzo. Il prezzo, non ancora de­
finitivo, si aggira sulle 2S0O lire. 

G.A. M. 
Via Silvio Pellico, 6 

?l L'attività sciistica è in pieno 
ervore ed 1 « gamini », sia con 

torpedoni, sia in piccole comiti­
ve, sciamano da Alilano p e r ' l e 
gite di fine settimana e domeni­
cali. Cosi S. Primo come Madon­
na dt Camplklìo; tJtade<iimo o' la 
Capanna Bruno; ì'oppoJo- o Cer­
vinia sono state finora le mète 
degli " sciatori del GA.JkL Altre 
gite interessanti sono prospettate 
per il resto della stagione, i l re­
lativo programma verrà esposto 
di volta in volta in sede. 

0 
(H_I^ecentemente ha avuto luogo 
l'annuale assemblea dei. soci nel­
la quale è stata data relazione 
dell'attività sociale svolta nel 
1943. . . . 

A E' stato fissato il programma 
(iell'attività estiva (alpinistica ed 
escursionistica) che culminerà 
noi XXII Accantonamento a 
Planpincieux (Courmayeur). 

na,), Casara f. Arrampicate v; . 
libere . 15 prestiti , . Al sole '^' •montagna, e avere sempre 
delle Dolomiti . 12), Tarìesini 
C« Il diavolo delle Dolomiti » 
14, .Settimo grado,), Fasa.-
na f. Quando il gigante si sve­
glia » 12), Benuzzi (. Fuga sul 

P'^,^i°À ^ ^ ^ ^ ^ ^ f ! - ' ^ ^ » ^ 7 i * ' Kcnia . 12), Mazzotti (.La 
LIANO, via S. Pel l ico 6 (te­
lefono 88421); G R A N D H O ­
TEL CONTINENTAL a cura 
del portiere; NEGOZIO CO­
LOMBO, via Meravigl i 14 
(tei. 17684). 

Malgrado H poco t e m p o 
a^ ' fo à disposizione i l Co­
mitato'' garantisce, grazie an­
che alla simpatica collabora­
zione del noto • Gruppo del 
Biscione », y,na serata eccez io . 
naie per anìàtaménlo e d - al­
legria. I piti in gamba r iceve­
ranno prertrètee i i lònal i ' (per­
fino otto giorni di vacanze pa­
gate!). Tutti concorreranno a 
interessanti prèmi. 

Oltre a sorprese, ad attra-
ziòi^i e 'à cotil lons vari anime­
ranno la festa scene gialle, 
raspe azzurre e foll ie psico-
smatiche: cosa sono? Veni te 
e vedrete. I prezzi delle con­
sumazioni sono minimi , in 
considerazione del locale di 
lusso. 

I l cenino completo (ravioli 
asciutti o in brodo, piatto di 
carne fredda guarnito, insa­
lata, macedonia di frutta, 
mezzo litro Barbol ino o Soa­
ve ) costo vino, servizio, tasse 
compresi, L. 1400, l e tartine 
e i sandwriches sono a L. 150, 
le paste a L. 100, la birra, gli 
aperitivi, l'aranciata, la Coca 
Cola sono a L 

montagna presa in giro > 12. 
. La grande parete, e . Gran­
di impre^ sul Cervino.), Ger-
vasutti (. Scalate sulle Alpi, 
12), Berti (. Parlano i mon­
ti ,), e Kugy tra gli autori ita­
liani. Tra le edizioni stranie­
re i volumi di gran lunga più 
richiesti sono quell i car icatu­
rali di Samivel, dì cut p e n s o 
che nessun lettore obbia fatto 
d m e n ò dt lèggere, lialrneno i n 
sede, . Sous l'oeil des chou-
oa». i j '>. L'opero -• dés"' 'pics 5-, 
< Bonshommes des neiges »; 
seguoni i volumi di tecnica 
sciistica dell'Allais e del Cout-
tet, i volumi di fotografie di 
De Segogne (Le massìf du M. 
Blanc), Schmidtals (Les Ai-

maggiore aiuto e compren­
sione. 

Poiché è ormai tempo che 
tutti si convincano che il li­
bro di montagna è un elemen­
to indispensabile nella forma­
zione mentale dell'alpinista. 
Se'è vero che l 'alpinismo è so­
prattutto azione, è pur anche 
vero che senza un adeguato 
substrato culturale, perfino i l 
più celebrato sestogradista può 
diventare ^un povero saltim­
banco eh^.sfjesibisce per l'ap­
plauso di 'uria folla avida di 
emozioni domenical i . 

Faccia dunque i l benigno e 
paziente lettore u n esame di 
Coscienza e n u m e r i quante de l ­
le su riportate opere ha già 
tettò e quali deve ancora leg­
gere; venga in biblioteca a 
completare le sue conoscenze 
culturali,, else le ha già com­
pletate, vangalo stesso: ne tro­
verà móltissime altre. 

PS-

Sotiosez. D.p. E.Ì. 
. Il 5 u. s. si è svolta all'Aprica 
una gita con due puUmann, to­
tale partecipanti- 195. -Alcuni 
uoeinl hanno partecipato alla 
gara di discesa indetta > dalla 
S.I.R.T.I..- piazzandosi discreta-
ménte. Elpgl a Giulio Merzagora 
che, nonostante .11 forte numero 
di concorrenti è riuscito a con­
seguire un buon piazzamento 
nella classifica. 

Domenica 12 si è svolta la 
preànnunciata riuhlone di con 
sigilo:.In altro nun)ero sarà data 
ampia relazione. 

Il 19 córrente ' festa danzante 
in Sede, ed U 5 marzo gita a 
Cervlnia-Breuil. Pure in marzo 
(programma in sede) verrà ef­
fettuata l'annuale popolarissima 
gara di sci coh ricchi premi ai 
vincitori e concorrenti. 

''r'.'HlWW'iSisWi!-' MtìMÌo" '̂s-

I Coppa*"soi-ténnfs 

E''in cantlerel questa' manife­
stazione'riservata a tutti gli scia­
tori tennisti: gli atleti dovranno 
partecipare-a.-una gara di di­
scesa ed a un torneo di tennis. 

La gara sciistica verrà effet­
tuata con tutta probabilità al 
Sestriere 11 12 ma^o; mentre 
quella di tennis si farà in aprile-
maggio sui campi della Canottie­
ri Olona. 

Gli interessati possono j'fin da 
ora avere più precise'--notizie In 
sede. • , . 
. PROSSIME 'GITE. — II 18-19 e. 
m. a' $:--JtIOritz, con facoltà di 
scelta fra^ll peirnòttamento In I-
taUa e quelIo;ln<~Svlzzerg,.,Dlret-
tore Gianota,^."^' - -, , i 

11 25-26 é.-itn. Camev.ale In 
montagna sicuramente.-•'Venite i n 
Sede e saprete la località. 

Avvenimenti lieti.--—.^ plscoUa 
Fernando e - Pudilli • Sllrta- sposi 
n i febbraio; FrancoCatlo Guidi 
è nato il 28 gennaio. Auguronl. 

Lltime notizie .)^' 
ha classica discesa * Pìaleral », 

oroanizzata dalla S.E.M. 'il 12 
e. m., ha cisto la nastra sg«ai(to 
classi/icflta ' ol»J? posto; 11 -,def 
nostri SotrtiriTrt* (f" -assolutoli -2* 
Abì>ater-:3K'rKffStéP^ ì^goV^M 

Assemblea;dei Soci 
I soci sono convocat i i n as­

semblea , generale ordinaria 
per sabato, 4 marzo p.' v ' alle 
2Q;30. r ' - ' , . ' . 

L'assemblea "si "terrà' '- n e l l ^ 
S e d e s o d a l e di corso R o m a 52, 
con -il seguente ordine del 
giorno: 
Relazione del Consigl io Dire t . 

^ivo; 
Bi lancio constmtivO'1949r 
Bi lancio 'preventivo 1950; -. 
Relazione • del revisori dei 
• • conti; , « ' 
Elezione di un 'cons ig l i ere ; 
Nomina dei-rappresentanti al-

, l 'assemblea dei . delegati . 
ATTIVraA"^ INVERNALE. — 

Le gite l i 'susseguono con suc­
cessa: Madesimo U 21 -e 22 gen­
naio (35 partecip.); St. Moritz il 
23 e 29 gennaio (40 part.); l'A­
prica 11 12 febbraio (30 part.). 

Ogni manifestazione vede l'a-
dosione di nuovi simpatizzanti 
che c i esprimono il vivo compia­
cimento per la perfetta organiz­
zazione e per la cordialità delle 
nostre -comitive. 
,'La Sezione cerca di offrire ai 

pretzì più modici programmi 
completi ed attraenti. Le singole 
gite .vengono minutamente stu­
diate, affidate alla direzione di 
esperti colla'boratori ed organiz­
zale epa .sicuri e veloci torpe­
doni;';'''-^^^' <;t««tt,--̂  ' '̂ T̂̂ Nr̂ 'V 
!. Àlli-, principali -gite., vengono, 

PQi, .girate riprese pijfeinatografl-

i 75 anni delia W..YerÌ)iiiiò 
Vecch i ••• e . n u o v i ' soci .della 

Sezione Verbano del C.A.I. sì 
sono dati convegno i l . 17 di ­
cembre u. s. nel la sède del la 
Società Canottieri di Iijtra per 
festeggiare jl 75' anniversario 
di fondaz ione , della iSezio^e 
stessa. -*• 

In u n a atmosfera quanto mai 
cordiale^e serena è .stata ,r ie­
vocata . la lunga" e ' f e c o n d a - a t ­
tività' 'della ^vecchia'.sezione, 
gloria e vanto d i tutti gl i al­
pinisti del la zona. Fra scro­
scianti applausi è stàta< con­
segnata una medagl ia ricordo 
a tutti que i , soci cbe. vantano 
25 e p i ù anni' di iscrizione al 
sodalizio; quindi ' l 'accademico 
e scrittore Eugenio Fasana ha 
fatto u n a smagl iante rievoca­
zione de i fasti del la Sezione 

quindi Carciccinf;-'^rf^ja^J*ù. 5S4àstazlow>e,ramBlentei .della. 
rini. 

Belcaro i stato ritaridto da 
una distorsione ed ha pàtulxi 
termine la gara solo per la sua 
forza di volontà. 

Conclusione: | un * bravo » a 
tutti i nostri 'atleti sempre in 
forma. , ~ 

stessa. La prolezione àt queste 
riprese, che non mancano di 
belle inquadrature 'e di gustose 
siSetiette, desta vivo Interesse ed 
entusiastici consensi. 

Fra le gite prossime sagnalla-
rno: 25 e 26 febbraio Sestriere; 
U e 12 marzo St. Moritz; 1 e 2 
aprile Cervinia. 

U.aE.T. - Torino 

Sottosezione Varrone 
Gite in programma; 25-28 feb­

braio Andermatt (Gottardo) in 
autopuUmann. Partenza da Mi­
lano óre 14 del 25, ritorno a 
Milano ore 24 del 26. Quota 
comprendente viaggio a. r. Mi­
lano. Andermatt, cena, pernot­
tamento, .i:à. eoiailoiie; ìiàssàjid?. 
to collettivo L. 4.650. Escursioni 
a Nàtschen (1846) e a Gùtsch 
(m.- ^.200)7 Sono •inHratéTe'*pfé-; 
notazioni per il secondo'auto­
puUmann, 

Conca di Pila 

1- T OEÌ^"' S r < 1 " ? " e la t iva 1950 h a n n o d i r i t t o 
nazionali a L. 250, quel l i este- j , , _ „ „ „ , .r,„^^y.r A^nn l, 
ri a L. 500, ripèt iamo tutto ^^ «^^re i n u m e r i d e l l 1 e 
compreso. Listini prezzi p iù 
dettagliati esposti in sede e 
nel le sale del Continental. 

Venite dunque e fate pro-
ptg&nàx. 

f II Presidente del Comitato 
Mass imo Marazzi 

La nostra Bioteca 

Menersi in regola con le quote 
T o r n i a m o a r a c c o m a n d a r e ai S o c i c h e n o n l o a v e s ­

s e r o a n c o r a ' f a t t o , d i p r o v v e d e r e c o n s o l l e c i t u d i n e a l 
v e r s a m e n t o d e l l a q u o t a s o c i a l e p e r l ' anno i n corso . 

S i r a m m e n t a a n c o r a c h e i Soc i s p r o v v i s t i d e l bo l l i ­
n o 1950 n o n p o t r a n n o p r e n d e r p a r t e a l l ' i m m i n e n t e 
A s s e m b l e a g e n e r a l e . 

Ch i n o n r i c e v e s s e r e g o l a r ­
m e n t e i l g i o r n a l e è p r e g a t o 
di d a r n e a v v i s o a l l a s e g r e ­
t e r i a d e l l a S e z i o n e . 

I soc i o r d i n a r i d o v r a n n o 
a n c h e r i c e v e r e l a R i v i s t a 
m e n s i l e d e l l a S e d e C e n t r a l e . 

I soc i o r d i n a r i d e l l a S e z i o ­
n e e d e l l e S o t t o s e z i o n i c h e 

? h a n n o p a g a t o la q u o t a a s s o -

d e i 16 d i o g n i m e s e d e « L o 
S c a r p o n e » 

L :U>M*i.<^ . S L . . . . . : l O C n «sfacciate donne fiorentine» dei 
l O r e t t O r i O a S S I I V O U suoi tempi si imbellettavano In-

'JVon sarà forse inopportu 
no dare uno sguardo, sia pur 
fuggevole, all'aftiuitd svolta 
nell'anno testé trascorso da 
questo importantissimo. sertJt-
zio. Forse o . t a l u n i lettóri su­
perficiali le statistiche che se­
guono sembreranno noiose o 
superflue, rha se s i penso che 
sui 5000,soci della Sezione, ap­
pena il 5% ha variato la so­
glia 'della biblioteca, chiunque' 
vorrà '• scusare; spero, • queste ' 
poche righe xnforrhativè. 

La consultazione 'in sede dei 
libri e dellv rivistele aperta-
a tutti indistintamenfe.-.isoci 
della Sezione,; mentre p e r i o t ­
tenere il rilascio dei libri a 
domiciliQ é necessario m u n i r ­
si dell'opposito tesserino, pre­
vio versamento di un mode­
sto contributo, qhe' serue ,p?r 
le rilegature p iù urìgenfi;: ÙO-, 
rario di apertura è nitualrhen-
te l l ' seguente: mortedi e m e r ­
coledì dalle IS alle 19; vener­
dì dalle 18 alle 19 e dalle 21 
alle 22.30. 

l prestiti nell'anno 1949.hon-
• no ropgiunto i l numero di 

1150, di cui 993 a domicil io, e 
i soci lettori sono stati 250, dì 
cui 141 hanno usufruito del 
prèstito a domicilio. Il numero 
mensi le dei prestiti o . domi­
ci l io Ilaria d a , u n massimo di 
144 ne l m e s e di novembre a 
ut» min imo di 45 nel mese d i 
agosto. Naturalmente l'afflus­
so de i lettori i m o g g i o r e n e i 
mesi invernali Inùv.' die. g e n -
noio),' e ne i mesi che prece­
dono la grande stagione alpi­
nistica (maggio, g iugno) . 

I prestiti s i possono cosi 
suddir idere ; il 59'/» è dt v o ­
lumi di letteratura alpinistica 
rar io (reiozioni; racconti,! ro­
manzi , raccolte- di fotografie, 
ecc . ) . l'il'l' d i riviste, i l . 18'U 
di guide alpinist iche, i l 5'/» di 
v o l u m i di tecnica, a lpinist ico 
e jciistica, i l 3"» ài. volumi dt 
vióggi , il 3'/» d i opere sc i en-
tiyiche, l'I"» Si coniner. geo­
gràfiche. ' ' • ';' ;̂ . 

GH autori c h e i '^soct ,dimo­
strano di preferire «oro onco-

E' stato spedito a domici l io 
il Libretto ribassi 1950 a tutti 
i soci ordinari ed ai soli soci 
aggregati che hanno pagato 
la quota 1950 entro i l 20 g e n ­
naio scorso, nonché ai soci 
vitalizi che hanno pagato la 
quota integrativa od hanno 
risposto al referendum. 

I soci ordinari e aggregat i 
del le Sottosezioni debbono a-
ver avuto i l libretto a m e z z o 
dei f iduciari sezionali. 

I soci aggregati del la Se­
zione i n v e c e potranno rit ira­
re i l l ibretto agli uffici sez io­
nali al momento del p a g a m e n . 
to del la quota 1950. 

I soc i che non avessero r i­
cevuto i l . Libretto r ibass i s o ­
no pregati di darne avviso a l -
lo SGZÌOUG. 

Si p r e g a n o i soci di prende ­
re "atto"delle"segil'éhti t e l t i f i -
che ai buon i - sconto. = d e l L i ­
bretto' 'ribassi a",lóro .mani;' ' 7 

D ' I I b u o n o - s c o n t o del la S ù -
perga per l a calzatura A l p i n a 
è val ido solo dal li aprile al 
31 luglio 1950. (e non dal • 1? 
g e n n a i o a l 31 dicembre c o m e 
erroneamente -pubbl i ca to ) . . 

2) L a Bot tega del le Gioief -
Milano, V i a Meravigli , 10 -
accorda l o sconto del 5% su 
qualunque acquisto l i n o a l i ­
re 50:000 (non del 10% c o m e 
erroneamente pubbl icato) . 

ASSEMBLEA GENERALE 

• -Giovedì 'Z6 Mar so 

Tutti { 'Sòc i ' sonb invitati od 
interjifnire .-all'Assembleo: gè-: 
neiati^dinaria che:àiirà.luo­
go giovedì'Mtniarìà 'alle ore 
21 ne l l o ;Sede , .Soc ia l e , con il 
seguente órdine del giorno: 
1) .Relazione , .dell'attività so-

:eiale, dell'anno 1949;/. 
2) 'Approvazione bilonciò con-

Auntivo." 3949 e preventivo 
" .1950::',.' ..... , ' . ; ., 
3) Varie. " 

Nella stessa serata avrà l u o ­
go lo premiazione dei Cómpto-
nati sociali , ,..,..' ''-,• , ; 

Ci r ivo lg iamo ancora: a tut ­
t i i Soci perchè entro febbraio 
effettuino i l pagamento de l la 
quota per l'annq 1950. 
j I; Sòci : d e v i i } ^ ' corteseinénte 
cotilprénderè cóme ^'all'orga­
nizzazione . d e l l a spedizione 
del le pubbiicazìoiii sociali qua­
li « L o Scarpone» e la « R i v i ­
sta del 'CAI'»' occorre c h e I 
Soci. sia»p,tid* regola,'Coa'' il 
pagamenjo pel le quote per dar 
corso ^ ajl'ìpvlo' degli: ^indirizzi 
a l le case ^editrici. ,-• V,." , . 

Le qu'pìe; sono di L. 1()00 per 
i Soci o r d i n à n e d i L . ,700. per 
gli aggregat i ; ;, '. ;;, V ' ' 

S i avverte, .s in d'ora che dal 
1? marzo, p.v., verrà p r o v v e ­
duto all'esazione a domici l iò a 
mezzo, d e g l i lÉisattori. In q u e ­
sto casQj l a .quota resta xaag-

gio«ta,à;:^|;5o. :;..,f,., 
SOCilPAéflTEinQUOTASOtlflLE 

: JESI4 n 

Ridazioné^CAviaggi 
verso icanipì di neve 

- T , - ' f ?:•: 

11-12 marzo: 
(Val d'Aosta). 

25-26 marzo: Conca di .Bazenà 
o Plani di Ar&vagiglo. 

Programmi dettagliati e pre­
notazioni in Sede. • 

Campionato sociale di sci: SI 
è svolto il 5 febbraio ai Piani dei 
Resinelll. Per 11 mal tempo è 
stata corsa «olamente la gara di 
fondo, vinta, dall'ex alpino. Ma-
riani Mario. 

La discesa, valevole per 11 
campionato sodale, si svolgerà 
In località e data che precise; 
remo quanto prima. 

Premio propaganda Varr'one: 
Durante l'assemblea , ordinarla 
annuale svoltasi la sera del 3 
corr. è stato consegnato 11 pre-1 per i l t i t o m o ' i i vostra dispo 

Varrone a Mazzini Franco Ti-irtno '• %'' 

nica 5 marzo avranno luogo 
al Sestriere con base al Ri­
fugio CAI-UGET Vernini 
Campionati intersezional i di 
fondo e discesa, che oltre ' a 
riunire l e forze • agonist iche 
d e l l a . U G E T e v e d e r e i n lizza 
anche, g l i indomit i anziani, 
ri imiranno anche i soci tutti 
al Sestrieres. 

Programma gare: Mezzo 
fondo maschi le k m . 6. - Per ­
corso:, . Acquedot to-Chisonet to 
km. 3 da ripetersi 2 vo l t e per 
categoria FISI e u n a volta 
categoria sino ai 32 anni. Ri­
trovo ore 9 Rifugio Venini . 
Il v ia verrà dato al le ore 10. 

Discésa. - Ritrovo ore 12 Ri­
fugio Venini . Ore 14.30 par­
tenza del primo concorrente. 

Iscrizioni, - Sono ammess i 
al le gare' tutti i soci del CAI 
del le Sezioni e Sot tosez ioni 
UGET i h regola con i l paga­
ménto del la quota 1950. . 

L e iscrizioni debbono perve­
nire alla Sezione CAI-UGET, 
Torino entro i l 3 marzo 1950. 

Classifiche. . Verranno eflfet. 
tuate distinte per i tesserati 
FISI; p e r 1 partecipanti fino 
ai 32 anni; fino a 40 anni ed 
oltre ; 40 anni , • 

Fremi , - L a premiaz ione av­
verrà a Torino i n forma so­
lenne i l 18 marzo i n occasio­
ne , del l 'Assemblea generale 
dei soci . \ . 

NUni'éifòst fc HccW- p'r.èinl'''so= 
no i n dotazione. . 

U n a ^coppa CÀIi'UGETJiver' 
rà assegnata alla Sez ione o 
Sottosezione • meg l io • classifi. 
caia. A questa coppa la Se. 
zione di Torino è esclusa dal 
ptmteggio. • 

Uget ih i : partecipate- tutti 
come' corridori o c o m e spet^ 
tatori ai. campionati sociali 
1950. 

Facil i tazioni di v iagg io e 
soggiorno a l Ri fug io CAI. 
UGET-Venin i . 

Il Natale alpino 

in varie Sezioni del CJ.I. 
A s imigl ianza di quanto fa 

da anni , in grande ' stile, la 
consorella .di 'Milano, anche 
altre S e z i o n i ' d e l C/A.I. pi-so­
no date a quésta benefica f o r 
ma i n prò dei bimbi della 
montagna, curando l e zone 
ove e s s e possiedono rifugi ( 
quindi svolgonff prevalente af• 
tlvità alpinist ica." • ' — 
• Cos lr la Sez ione dl-'DesioTia 
celebrato i l Katalè '.;re'c'andù 
doni "al fanciul l i d'èHa Val le -
lunga, n e l Rifugio 'Pio X I ; 
quella di Monza, legata parti­
colarmente a, Madonna di 
Campiglio, ha. mandato; doni 
al p i cco lo centro trentino.- I 
pacchi-dono vennero distribui­
ti i l 26 dicembre sulla piazza 
del paes ino, presenti le auto­
rità local i che fecero corona 
all ' inviato degl i alpinisti m o n ­
zesi e ì b imbi ' de i val l igiani 
furono grati e commos.si per 
il generoso gesto. 

L a domenica precedente 11 
Natale i l rag. Guido Sarac­
co, Pres idente del C.A.I. Vi-
gevono, con la genti le s i ­
gnora e i l consocio Ridolfl, 
ha portato per gl i scolari e i 
bimbi dell 'asilo di Alagna Val -
sesia i . d o n i della sua Sezione: 
scarpè,_;'magliette,, fazzoletti, 
coprica'pio, biscotti, caramelle, 
cfuadémi, ecc. Come è noto, i l 
C.A.I . -Vigevano ha l 'omonimo 
Rifugio a l Cól d'Olen. 

Infine i l C.A.I. di Arzignano 
(Vicenza) ha continuato l a 
« Befana alpina > da anni, i n ­
trapresa, p o r t a n d o , doni ai 
bimbi de l l e contrade dell'alta 
Val le de l Chiampo, con un c a ­
mion c h e . è, stato accolto f e ­
stosamente ovunque. 

/v . 
Si è téhuta il 19 geni-pIo scotso 

l'assemblea annuale del soci. E' 
stata letta' la .gelazione dell'atti­
vità svòlta'nel 1643, coihpreiiaen-
te la partecipazione àlljr 6» ^Mo­
stra della .Vallcslna co^ u.n 'inte­
ressante stand e., S I ' g i t e ' d e l l e 
q'uaU 12,a-carattere speleologico, 
12 per esercitazioni su roccia e 
le. rimanenti a carattere essen-
zialnientc • escursionistico,' ' tutte 
svoltesi In,diverse località del-; 
l'Appennino "centrale. Sono' se­
guite ' le votazioni "per il nuovq 
Consiglio direttivo,' cosi compo­
sto: Renato Lama, Angelo Bol­
letta, dotf. Sergio Macciò, dott. 
Gino Cardinali e Desiderio Cot­
toti., i ,•) . ,. - , 1 ._ - . . ^ ; i,»-

LIVORNO' 
Per iniziativa di questa Sezio­

ne 11 prof. dott. Amoretti dell'U. 
nlversità di Pisa, ha tenuto nel 
salone degli Ordini professiona. 
li, una conferenza sul gruppo 
del Monte Bianco. Un numeroso 
pubblico è intervenuto alla in­
teressante conferenza .illustrata 
da oltre sessanta diapositive.-

Tutto 11 gruppo del Bianco'è 
stato passato In rassegna dal 
prof. Amoretti che ha brillante­
mente trattato L'argomento con 
chiarezza di particolari ^ di da­
ti tecnici, riportando l'ascoltato, 
re in « n inondo jnerayiglipsp'^dl 
vallate', di paesaggi, *di pSréti- e 
di ghiacci. Il prof,-Amoretti ha 
chiuso l'esposizione con Oii ele­
vato, iano.-«li aippr^tjilla .bellez­
za della montagijia, scuola dij vi­
ta 'e palestra di ardimenti, 
Vj«r ' .(àtf; a'»*i^^Jft-*W'T-'vwtj«'<-*•« wiwaw- ^ 

'MESTRE -
II 4 febbraio è spirato sere­

namente il sigj- Alessandro i Bo-
nesso,, padre del Presidente di 
'questa ^toione Arturo BoneSso. 

GH amici e soci si stringono 
afjettuosamente in questa triste 
occasione intomo al loro ama­
to Presidente, animatore fervido, 
instancabile, per manifestargli le 
espressioni più cordiali di par­
tecipazione al grave lutto. 

sto'r.'dri, B>'Spézzotti;- precidente; 
ing.- MariutU..,vlcfe- presidente; 
AzMdt-Cario, iOa P o s o Ezio, Da-
nipttl Eenato',? De' Giacinto Um­
berto,^ Drtussi Valda. Ferugllo 
Egidio, Ferr^ljci,Arturo,^ Morelli 
de'- Rotìi 'Angelo, Savoia "jGilido, 
Solerò Mario; ' Soravltq .-Oscar, 
Sòalittaris Francesco, Tolda'An­
drea; ..Vicentini Ferdinando, ,,2tó-
nardi Landl Vittorio,' 

-,-."• - ' , " " N O , Z Z ; E ^ ^ „••- , 

ir2. febbraio ii. s .-^ Gallaratc 
si sono uniti in matrimonio 
Gianni Rusconi, conosciuto'alpi­
nista del.« Fior di Roccia di Mi­
lano-e nostro collaboratore; con 
la gentil'slg.ria'Rosetta Grossi. 
• Alla novèlla ' coppia-.i più fer­

vidi • augurii'•;'; • - . . ' -

1885-1950 
64 anni di esperienza t ec ­
nica e correttezza • c o m ­
merc ia l e : questa la migl ior 
rec lame del la y, 

BIOTTI & MERATI 
vlai' Festa del Perdono, 6 

M I L A N O - Tel. 83.802 

Àl'PINISMa e^SCI 
Ifuovo reparto confezioni 

•"•rdi' lusso PA.R.V.E.k . 

TS*" 

PISA 

Soc. Àlp. F.A.'LC. 
MILANO . Via S. Paolo, 10 

:.I famosi- v iagg i CIT-UGET 
che tanto h a p n o entusiasmato 
gli sciatori i s ono /f inalmente 
riapparsi, , , . _ , . , , 
! tCon 'iJ; •Ì6Ò5<an(lata :ti^Htór» 
nò) potete., .secarvi . a l . "Ulzio 
tutti i g i o r n i , test i vi ed avete 
d u e treni p e c , l'andata e ; due 

Ricerca fotografie 
Allo scopo di documentare con 

proiezione, possibilmente a co­
lori, formato Leica, una prossi­
ma conferenza sulle ascensioni 
delle cordate dei « Peli e Oss » 
di Monza, la Commlssionse Cul­
turale della Sezione rivolge pre­
ghiera ai soci che ne dispones­
sero, di dare in prestito le ser 
giientl vedute: NORD-EST PIZ­
ZO BADILE, NORD GRANDES 
JCRASSES. OVEST AIGUILLE 
NOIRE DU PEUTEREY e SUD 
CROZ DELL'ALTISSIMO. 

vece il volto senza ritegno. 
Lo specchio, da freddò regi­

stratore, è severo ma' giusto 
virtù preclari anche in Dante il 
quale, se dal regno delle ombre 
tornasse miracolosamente su 
« questa aiuola che ci fa tanto 
feroci », e in una delle tante do 
meniche dell'anno gli prendesse 
vaghezza di salire « in più splra-
bil aere • dall'inferno di quaggiù 
a traverso il purgatorio di qual­
che disagio e di un pò di fatica, 
putacaso sul Grignone, attingen­
do il paradiso della vetta, ve­
drebbe, senza sdegnarsi, intomo 
al Rifugio aggirarsi tanti citta­
dini ex-pallidi col volto dipinto, 
si, ma del color naturale cui 
provvedono gli ultravioletti. E 
c'è da scommettere che «venendo 
dallo specchio » pure lui . col 
volto così" dipinto dai raggi co­
smici, ma anche rosso di piace­
re per la soddisfazione provata 
a salire fin lassù su quell'alto 
dominio delle Prealpl Lombarde; 
trovi glustiacato,, l'entusiasmo di 
qtìalche fanatico il quale,, preii', 
deiido a prestito uh suo everso 
famoso, ha asserito più.,di una 
volta che l'alpinismo « è princi­
pio, e cagion di tutta gioia ». z 

Tutto questo i>er dire che la 
Ditta Distillerie MlUefiorl Cuc­
chi, produttrice di specialità 11-
qtjorose, ha il merito di aver 
fatto generosamente dono alla 
Sezione di un grande specchio 
per la sala da pranzo e di quat­
tro specchi più piccoli per le ca­
merette del « Rifugio Brioschl », 
alla vedetta della popolare mon­
tagna che si affaccia anch'essa 
a specchio del Lago di Como. 

mio 
per la sua infaticabile' attività 
di propaganda, avendo raggiun­
to il massimo punteggio tra gli 
altri-numerosi concorrenti. 

Anche durante la gita del 
Plani del Resinelll fra 1 35 par­
tecipanti è stato sorteggiato l'a­
bituale abbonamento a <Lo 
Scarpone» vinto dalla; slg.na 
Marazzinl Tina. - i : :-

sizione. 
Con %. 535 (andata e ritor­

n o ) . . potete recarvi , ad XJlzio. 
lard; .è Bardp'iìécchia.'" : 

Ritirate i biglietti ' presso la 
segreteria soè ia le da l l u n e d ì 
al sabato. ' ., ..t • 

Sul Grignone 
ci si può specchi are 

Padre Dante, come si sa, dice 
tutto. Cosi nella terza . cantica 
del suo Poèma Immortale (in 
Un passo del Canto XV,— se ben 
ricordo), vedendo uria donna 
« venire dallo specchio sanza- '1 
viso dipinto », da quella gentile 
apparizione' è piacevolmente pre­
so e sorpreso^ in quanto 

Conferenza Ritter 
G i o v e d ì 2 m a r z o p . v . a l l e 

o r e 21,15, n e l s a l o n e d e l Li-
c e o B e c c a r i a i l s i g n o r G i u ­
s e p p e R i t t e r p r e s e n t e r à 
« L u c i e co lor i i n m o n t a ­
g n a » , d a l M o n t e C e n e r i a l 
S a n . G o t t a r d o e d a l M o n t e 
B i a n c o a l la B r e g a g l i a , c o n 
p r o i e z i o n i a co lor i . , 

I n g r e s s o l i b e r o p e r i soc i 
d e l C.A.I . ; n o n soc i L . 50. 
R i t i r a r e i b i g l i e t t i i n S e g r e ­
ter ia . 

LUTTI. — Solo ora c i - è per­
venuta notizia del decesso del 
Socio-vitalizio- Grlpfià, cav, 'uff. 
Giuseppe, avvenuto USO novem­
bre s. • a. .- '",-* -

Ricordando lo scomparso Socio 
_ inviamo ai familiari le nostre 
lelsincere e profonde condoglianze. 

Campionati sociali 

fondo e discésa 
Al ResinelU e alla Capanna 

Tedeschi (Pialeral), rispettiva­
mente nel. giorni 29 gennaio ^ e 5 
e- m., hanno avuto luogo le gare 
sociali . di fondo e discesa per l e 
tre categorie: atleti, sportivi e 
femminile. 
• Vi è stata larghissima parteci­

pazione di concorrenti che han­
no ancora una volta dimostrato 
un forte attaccamento ai colori 
sociali permettendo giornate di 
cameratismo sentito, fra gli, in-
terVéiititi di tutte l e età e': di­
verse po^sslblUtà atietlcBè è.agp,-

Le." gare' sono state avversate 
d'I nébbia e.nevischio, che pos­
sono forse aver, falsato qualche 
risultato, e si sono svolte su per­
corsi tracciati per la fatica e lo 
entusiasmo di Cornelio Bramanl, 
attivissimo. 

Un ringraziamentd.'.'particolare 
a lui, oltre che a Risari, Gallo 
ecc. che hanno coadiuvato e un 
ringraziamento a tutti 1 soci in­
tervenuti alle due giornate. 

Classifiche:^ '"' 

Fondo-atleti (km. 8): 1. Cielo 
G. L. 56'42" 3/5; 2. Passarini 1 
02'45"; 3. Borella 1.06'12"; indi 
Bolla, Plsati, Saplhi. , ^ • 

Sportivi (km. 4): 1. Testa P. 
41'33" 3/5; 2J Meni 49'56". 

FemBilnile (km. 2): V i g h l ' S . 
34'20" 1/5; 2..Andena-E. 36'IS 1/5. 

Discesa: AUetl. 1. Pugiio F. 
3"2l" 2/5; 2. Bersjni G. 3'25" e 
1/5; 3. Bolla V. 3'46','^/5;>4. Pu­
gno V. 3'50"; 5. Guzzi E.; 6. Cie­
lo G. L.; 7. Lucchetti P.;=8. Gal­
letto R-;, indi Lossani G. ,L„ S o ­
rella E-, Risari P-, Bersani E., 
Baruffaldi D., Passarini Luigi, 
Lossani F., Azità Mario, Japinl 
C , Oggioni P. • , . 

Sportivi: Risari L. 5'07" 3/5: 2. 
Melli P . 5'33" 1/5; 3 , Grassi L. 
6'10"; indi Fainl, Plgnatel, Testa 
P., Bianchi E-, MelU A., Navarri 
G-, Sala N,,.. Prandoni G., Nasi­
ni E. " ' - ' . , ' 

l'emininilt: 1. DiKlJÓls Óltilla-
na 2'11" 3/5; 2. Bolla L. 3'04" <• 
3/5; 3l BoreUa A..3'14" 3/S;,lndi 
Kjsari-,A., Prandoni E., Vighi'Ste-
fania, Bramani E., Sisari Lia. 

Nino Sala 

FONDO E D I S C E S A ; 
SESTRIERES - 5 A M A R Z 0 

Ricordiamo .̂ a tutti-.gli sc ia­
tori-corridori >• del ie r "uSezlohi 
CAI-UGET di Torino,. Valpel 
lice.-.Vallesusa, ;,Valli-\di Lanzo 
e ile ' Sottosezioni - di Venària, 
Sett imo, Bib iana -c'he dome-

KIFUGIO VENINL _ Hecando-
vl ài Sestriere non dimenticate 
di frequentare il nostro attrez­
zato Rifugio Venini. , 

• i . . . .• 

LA BIBLIOTECA PIÙ' AG­
GIORNATA! — Ecco la frase 
che sovente sentiamo, con pia­
cere ripetere nella nostra sala 
Biblioteca. • 

Non abbiamo la" pretesa di a-
vere delle vecchie stampe, ma 
almeno abbiamo la gioia di a-
vere le , ultimissime edizioni. 

In fatto di tecnica sia sciisti­
ca . che alpinistica , servono me­
glio l e pubblicazioni ultime. . 

I soci ci segnalino anche quali 
novità non hanno trovato nella 
biblioteca CAI-UGET perchè 11 
Biblictecario possa, in qualche 
raro caso aggiornarsi. 

PULMAN CAt-UGET. — Tut­
ti 1 giorni festivi gite in puU­
mann CAI-UGET per Sestrieres 
e Cervinia a prezzi speciali. 

Dal lunedi sono aperte le pre. 
notazioni del posti numerati sul 
puUmann stessi. 

Una bella agevolazione è sta­
ta ottenuta e . cioè .quella di dare 
la^ possibilità, coh 11 • nòstro ; bi­
gliétto viaggio, di prenotazione 
da Torino le funivie. 

GITE EFFETTUATE: 14-15 gen­
naio, all'Aprica (20 partecipanti); 
21-22 gennaio, a Madesimo (14); 
4-5 febbraio, a S. Fedele d'Intel-
vi per le gare sociali di sci (105 
part.); 12 febbraio, a l S. Primo, 
per le gare sciistiche della FIE, 
ove la nostra squadra (composta 
da Bona ...•,18.0 assoluto - Fra-
betti. Montanelli, Magri e Can-
tù Roberto) si è classificata al 
2-0 posto. i 

SETTIMANA SCIISTICA: Come 
da, programma Inviato ai .soci, 
verrà' effettuata dal 26' febbraio 
al 5 marzo a Kitzbiìhel. Abbia­
mo .disponibili ancora-tpdcW- po­
sti, per i quali occorre però. af­
frettare, le prenotazioni. Rivol­
gersi inVsede al slg. Brunacclni, 
che he sarà l'incomparabile di ' 
rettore.'^^'jg,^j',:. '. : , : . ' ; ' , . • - . 

GARE* So 'c iAU. - i . Nel pros­
simo numero n e daremo Un det­
tagliato resoconto. Rammentiamo 
intanto che la premiazione dei 
vincitori avrà luogo TU marzo 
p. v . i n occasione del tradiziona­
le « pàcetto » sociale, che que­
st'anno assumerà particolare so­
lennità per via del Trentennale. 

T O R T E Ì L À T A Ì — La sera di 
mercoledì grasso; 22 febbraio.' E" 
in corso di preparazione il pro­
gramma, che verrà Inviato ai so­
ci. Riceviamo intanto le preno­
tazioni In sede. AfErettatevi, per­
chè l'affluenza è prevedibilmen­
te assai; forte. 

Culle. '— Siamo lieti di annun­
ziare la nascita del piccolo An­
tonio . Cardani, neo-falchettino. 
A lui ed ai felici genitori gli au­
guri più fervidi di ogni bene. 

La Commissione Gite e Io S d -
CAI di questa Sezione comuni­
cano l'attività sodale e Indivi­
duale dei soci nel 1949. 

Nelle Apuane: Pania della Cro­
ce, seconda ripetiz. inv. della via 
Amoretti-Di Ve&tea; Penna di 
Sumbra, prima, salita inv. per 
canale N.; M. Plsanino, prima 
salita diretta : inv. per versante 
N. E.: Punta Questa, per 1 Tra­
sandini; Torrione Figari, parete 
S.; M. Altissimo (sociale); M, 
Procinto, prima ripetiz. della via 
Ceragioli su parete O,; Foce di 
Petrosciana (sociale); M. Sella e 
Alto di Sella, traversata (socia­
le); M. • Corchia, vers. O.; ' M 
Fiocca, traversata Inv.f- Pizzo 
delle Saette, trav. inv.;-M. Hoc-
candagia, prima salita cresta E. 

Nell'Appennino: .M. Cusna, 
sci-alpinistica; M. Giovo e Lago 
Santo (campeggio); gite sciato­
rie ' domenicali all'Abetone da 
dicembre a marzo. M. Serra (M. 
Pisani, sociale);^ Isola Palmaria 
(sociale). .' 

Nelle Alpi: Piz Bernina, cre­
sta Bianco; Punta Kennedy, tra­
versata; Cevedale, trav. per Tre 
Cime; Ortles, dalla Payer; Gran 
Zebrù, crésta S. E. "Soci sciatori 
hanno partecipato a corsi estivi 
di sci (Capanna Casati, Livrio) 
e agli accantonamenti in Austria. 
. Notevole pure l'attività spe­

leologica, diretta dal prof. Ton-
giorgi. 

' UDINE 
Alla recente assemblea del soci 

dell'Alpina Friulana (C.A.I.), il 
presidente, .dott. Spezzottl, nella 
sua esauriente relazione' ha espo­
sto le attività svolte nel 1949: 
dalle riunioni- a>,i'àratter& ricrea­
tivo e culturale (prolezioni, con­
ferenze, esibizioni del coro se­
zionale e mostre), alle gite col­
lettive; il Gruppo Sci ha orga­
nizzato la gara internazionale di 
discesa del Canin. Di particolare 
interesse la Scuola di roccia al 
De Gasperi e le gite scolastiche, 
cui presero parte oltre 170 stu­
denti. 

Nel settore rifugi molto si è 
fatto, ma molto rimane ancora 
soprattutto perchè il «GUberti» 
attende di essere ricostruito; 
questa pratica verrà" affrontata 
dal Consiglio e: si concluderà po­
sitivamente. ' : . • • • 

Dopo breve discussione, le re­
lazioni morale e finanziaria sono 
state approvate all'tmanimltà. * 

A seguito dèlia votazione che 
ha concluso l'assemblea, il nuovo 
Consiglio è risultato cosi compo-

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 

per SCI e per mantagna 

Via Lupetta,2(ing.vi»Torino) 
Telefono 152.275 • M I L A N O 

Per tutto quanto 

necessita la scar-

pa e lo scarpone 

da COLOMBO 
v i a M e r a v ^ ì ' - ^ ^ i ' M i l a n o 

„ . ( te l . . 17.684) . 

Ctttvi'hiiéstoni 
'SU misura 

e riparasiont 

SciClnb 
Cevedale 

All'lng. Ugo Gandinl,'socio o -
norarlo, le più sentite condo­
glianze per 11 grave lutto che lo 
ha recentemente colpito. 

Come è g l i stato , pubblicato 
(che in ogni gita verrà sorteg­
giato un abbonamento gratuito 
a « LO SCARPONE » per ogni 
pullman) annunciamo che nella 
gita a S. Moritz sono stati favo-
nU il slg. Re e sig. Toletti. An­
che questa volta 1 partecipanti 
sono stati numerosi; 84 persone 
e nuovi partecipanti sono venu­
ti a ingrossare le file del «Ce­
vedale i>."j , 

A Cera •Antonio nostro disce­
sista 1 migliori augurii per la sua 
« gamba rotta »" all'Alpe Mera do­
po la gara della Coppa "« Valse-
sla» in cui i nostri atleti sono 
classificati: 2, Gallotti e 8. Cera. 

A l , r istorante Cinzano, nostro 
ritrovò del giovedì^ * sono 'aperte 
le iscrizioni per ;ll=Càrnfevalè' al i 
l'Aprica,'25'e 28 "febbraio, e per 
Seli^,.;di Val Gardena-al'4'''e^6 
marzo. . . • 

E' in prograrìimazione la Moto 
sciatoria per marzo. 

Si raccomanda vivariicnté a 
tutti i soci l'abbonaménto a J L O 
Scarpone»-là cui spesa è inlnl-
ma: L. 400., I Vantaggi sono nu­
merosi per chi ama la montagna 
perchè con minima spésa si por­
ta a conoscenza di tutte le at­
tività alpinistiche. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 LugUo 1948 - N. 184 del Reg. 
S.AJa.E..- Via Settala 2? Milano 

da FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna 6, Telefono 296.917 
. t roverete tutto l'occorrente per tutti gli sporte 

Laboratorio specializzato in riparazioni 

SCI nuovi da L. 150Ò a L. 3000 

M o assortiEflto SCI efl accessori Me miiliori marcile 
GIUSEPPE MERA TI- Via Durlnl 3 -Tel. 101044 - milLAHO 

SABTOMA SPECIALIZZATA per COSTUMI SPORTITI • Tessati Ksclnslrl 

CASA SPECIALIZZATA 
tro"vérèté tutto per la mon­
tagna a prèzzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci 
del C A I . e Società. 

PECLI 

i Telef. 88-̂ 06 

•AlpittistirSeiatorir tutti tia 
m D i n rniÀniinn ^ ^IA MAZZINÌ, U - KILANO 
U i i n L U t U L U i U D U (g ià Tia Carlo Alberto) interno 

•vnamanWii 

| 4 R RITIIW),DAI COMMERCIO', : : ' " 

T E RIVI,SN IN I 
',^c s = •;'- t iiai^go'Carrobbio' 1 - 2 » ipiano ^ 

M I X A N O - Telefono 164.001 

LIQUIDA SOTTOCÒSTO 
tutto iP materiale SCIISTICO edaccessor 

SCI HICHORY L. 7000 

ATTACCO TIPO KANDAR L. 2000 

;-''f'"^^''"Ul-.ì» 


